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Una strana assenza
Dimissioni? Malattia? Con-

gedo? Quando una figura di 
riferimento della nostra comu-
nità italiana non compare al 
consueto appuntamento annua-
le - spesso discusso, ma sempre 
molto partecipato - che riunisce 
rappresentanti della comunità, 
ambasciatori, consoli e, in alcu-
ne occasioni, le più alte cariche 
politiche australiane, è inevita-
bile che qualche interrogativo si 
faccia strada.

Parliamo dell’assenza dell’ex 
General Manager del Co.As.It. di 
Sydney, Thomas Camporeale, al 
Ballo Annuale impropriamente 
definito “Nazionale”, e della noti-
zia - riportata dalla stampa - se-
condo cui avrebbe lasciato la gui-
da del principale ente italiano di 
servizi comunitari.

Non spetta a noi dare credito 
ai messaggi giunti in redazione 
con presunte “notizie bomba” 
sulle ragioni delle dimissioni. Al 
di là del contenuto delle segna-
lazioni private, un’altra testata 
ha annunciato la pubblicazione 
di un’intervista “esclusiva” con il 
manager dimissionario, presen-
tata come occasione per riper-
correre una carriera definita “di 
alto profilo”.

A titolo di cronaca, ricordiamo 
ai lettori che Camporeale non ha 
mai ritenuto opportuno instau-
rare un dialogo con la testata 
Allora!, preferendo un rapporto 
esclusivo con altre realtà me-
diatiche. Un’impostazione che, a 
nostro avviso, ha rappresentato 
un limite nella gestione della co-
municazione pubblica dell’ente.

Nel corso degli anni, la nostra 
testata ha più volte richiesto 
all'ex Manager chiarimenti su 
questioni di interesse comuni-
tario - dall’Italian Forum alla 
Biblioteca Italiana, dalla Casa 
d’Italia ai fondi raccolti per Ama-
trice - senza ottenere riscontro, 
mentre l’interlocuzione è prose-
guita altrove.

È probabile che, ancora una 
volta, questi temi non trovino 
spazio nell’intervista “a tavolino” 
annunciata. Chi ricopre ruoli di 
responsabilità in istituzioni im-
portanti diventa inevitabilmen-
te oggetto di attenzione pubblica 
e di legittime domande.

Da parte nostra, auspichiamo 
che queste dimissioni segni-
no un nuovo inizio per il Co.As.
It. L’ente merita un dialogo più 
aperto con l’intera comunità, 
lasciandosi alle spalle posizioni 
difensive e un approccio che, a 
nostro avviso, ha talvolta mo-
strato tratti di autoreferenzialità 
nella gestione finora adottata.

Ass. Trevisani Nel Mondo
Pranzo Sociale Invernale
C. Marconi  - Michelini Room 
Domenica 21 giugno 2026
Inizio ore 11.30

di Marco Testa
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"In Italia ci sono, molto spesso aggirati da trucchi 'legali', i pensionamenti." - F. Merlo
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$8,3 milioni per la 
rinascita di Bondi

Il governo del NSW ha annun-
ciato un pacchetto da 8,3 milioni 
di dollari per la ricostruzione e il 
sostegno alle vittime dell’attacco 
di Bondi Beach, sei mesi dopo la 
tragedia che ha causato 15 morti. 

Ulteriori fondi includono un 
monumento permanente, pro-
grammi di salute mentale e in-
vestimenti per il Sydney Jewish 
Museum. 

Il Premier del NSW Chris 
Minns ha ribadito l’impegno del 
governo contro l’antisemitismo 
e per la sicurezza comunitaria, 
sottolineando la necessità di so-
stegno duraturo per le famiglie e 
la comunità di Bondi.

L'Iran abbandona 
le armi nucleari

È attesa la firma digitale del 
memorandum d’intesa tra Stati 
Uniti e Iran, al centro di un ne-
goziato mediato da Qatar e Paki-
stan. 

Secondo indiscrezioni, Tehe-
ran avrebbe accettato l’impegno 
a non produrre né acquisire armi 
nucleari. L’intesa prevederebbe 
inoltre una possibile sospensio-
ne di alcune sanzioni statuniten-
si e misure sulla gestione dell’u-
ranio arricchito. 

Il presidente Usa Donald Tru-
mp sollecita una rapida conclu-
sione dell’accordo, mentre Israele 
esprime forte contrarietà. Resta-
no incertezze sui tempi.

La prima vittoria
L’Australia si prende la scena 

mondiale e lo fa con una vittoria 
che potrebbe segnare una svolta 
nel suo cammino verso la fase fi-
nale della Coppa del Mondo. Nel-
la notte canadese di Vancouver, 
i Socceroos hanno superato con 
autorità la Turchia di Vincenzo 
Montella per 2-0, conquistando 
tre punti pesantissimi nel Grup-
po D e facendo esplodere la gioia 
dei tifosi da Melbourne a Sydney.

A firmare l’impresa sono stati 
due volti simbolo dell’Australia 
contemporanea: Nestory Iran-
kunda, diciassettenne nato in 
un campo profughi in Tanzania 

da una famiglia originaria del 
Burundi, e Connor Metcalfe, in-
stancabile centrocampista cre-
sciuto nel calcio australiano e 
oggi protagonista in Germania.

La squadra guidata da Tony 
Popovic ha interpretato la par-
tita con disciplina e carattere. 
Dopo aver resistito alla pressio-
ne iniziale dei turchi, i Socceroos 
hanno colpito al 27° minuto con 
Irankunda, che ha sfruttato un 
rapido contropiede per infilare il 
portiere Çakir e portare in van-
taggio l’Australia. 

Un gol che ha mandato in vi-
sibilio migliaia di tifosi raduna-

ti davanti ai maxischermi nelle 
principali città australiane.

La Turchia ha tentato di re-
agire, colpendo anche un palo 
nel primo tempo e aumentando 
la pressione nella ripresa con 
l’ingresso della stella juventina 
Kenan Yildiz. Ma la difesa au-
straliana, guidata da Alessandro 
Circati e Harry Souttar, ha retto 
con ordine e sacrificio.

Il sogno mondiale continua. E 
questa volta l’Australia sembra 
davvero pronta a scrivere una 
nuova pagina della sua storia 
calcistica.

Cronaca sportiva a p. 21

Meloni Condemns 
Anti-Fascist Pledge

Italian Prime Minister Giorgia 
Meloni has criticised a require-
ment for publishers attending 
the “Più Libri Più Liberi” book 
fair in Rome to sign a declaration 
affirming constitutional and an-
ti-fascist values, describing the 
measure as “censorship”. Writing 
on X, Meloni argued that free-
dom of expression should not 
be subject to ideological certifi-
cation. Fair organisers rejected 
the claim, stating that the dec-
laration is intended to uphold 
democratic principles and insti-
tutional clarity. The dispute has 
prompted widespread political 
debate and reactions.

Parmitano, porta 
l’Italia verso la Luna 11
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“Il lavoro minorile, presente 
tuttora, rappresenta una grave 
violazione dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza. Alimentato da 
povertà, disuguaglianze, conflitti 
e crisi umanitarie, priva milioni di 
bambine, bambini e adolescenti 
della possibilità di studiare, cre-
scere e costruire il proprio futuro e 
l’umanità di potersi avvalere delle 
loro energie e intelligenze”. 

Così il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, in occa-
sione della Giornata Mondiale 
contro lo sfruttamento del lavoro 
minorile. “I progressi compiu-
ti negli ultimi venticinque anni 
dimostrano che il cambiamento 
è possibile: il numero dei mino-
ri coinvolti nel lavoro minorile è 
diminuito da 246 a 138 milioni. 
Tuttavia – continua Mattarel-
la – l’obiettivo dell’Agenda 2030 
che prevedeva l’eliminazione del 

fenomeno entro il 2025 non è 
stato raggiunto. Oltre 54 milioni 
di bambini continuano infatti a 
svolgere attività pericolose che 
mettono a rischio la loro salute, la 
loro sicurezza e il loro sviluppo.

Il problema interessa tutti i 
continenti e assume forme diver-
se, spesso difficili da individuare e 
contrastare. 

Anche in Italia, il lavoro mino-
rile trova terreno fertile nel lavo-
ro sommerso, nello sfruttamento 
attraverso le piattaforme digita-
li, nella dispersione scolastica e 
nelle situazioni di maggiore vul-
nerabilità economica e sociale. 
Particolarmente drammatica è la 
condizione dei minori vittime di 
tratta, costretti al lavoro forzato, 
all’accattonaggio, allo sfruttamen-
to sessuale e ad altre forme di abu-
so che negano i diritti fondamen-
tali (Inform)

Mattarella: povertà e conflitti 
alimentano il lavoro minorile

Note italiane nel mondo: 
la Dante mobilita 70 Paesi

In occasione della 32° edizione 
della “Festa della musica” del 21 
giugno la rete italiana ed estera 
dei comitati della Società Dante 
Alighieri aderisce con spettacoli 
e manifestazioni artistiche alla 
grande iniziativa che coincide con 
l’inizio dell’estate.

La partecipazione della rete 
della Dante fa seguito all’accordo 
con l’Associazione Italiana per 
la Promozione della Festa della 
Musica, siglato il 17 aprile 2026 a 
Palazzo Firenze (Roma), sede sto-
rica della Società Dante Alighieri, 
e con la sigla della convenzione 
per la realizzazione di attività 
congiunte per la promozione re-
ciproca delle due istituzioni e per 
realizzare un programma condi-
viso di eventi, iniziative e attività 
di diffusione della lingua, della 
cultura e della musica dell’Italia. 
In quell’occasione il Segretario 
generale della Dante Alessandro 
Masi, aveva dichiarato: “La musi-
ca è una delle espressioni più uni-
versali della cultura italiana nel 
mondo. Appartiene a pieno titolo 
alla prospettiva dell’italofonia e 
all’insieme delle più belle espres-
sioni della creatività italiana. 

La Dante abbraccia la Festa del-
la Musica come un’occasione stra-

ordinaria per rafforzare, attraverso 
il linguaggio delle note, il legame 
con la lingua e l’identità italiana.” 

I Comitati Dante in Italia che 
aderiscono sono: Tropea, Rovigo, 
Pisa, Siracusa, Milano, Palermo. 
Dall’estero aderiscono con i loro 
eventi: Genk e Bruxelles (Belgio), 
Vigo (Spagna), Düsseldorf (Germa-
nia), Wrocław (Polonia), Mar del 
Plata (Argentina) e Budapest (Un-
gheria). La Società Dante Alighieri 
organizzerà nella sua sede stori-
ca a Roma a Palazzo Firenze il 25 
giugno (su invito) il concerto jazz 
“Armonie”, a cura dell’Ensemble 
Jazz del Dipartimento di Nuove 
Tecnologie e Linguaggi Musicali 
del Conservatorio Arturo Toscani-
ni di Ribera in collaborazione con 
il Conservatorio Santa Cecilia di 
Roma. 

La Società Dante Alighieri è la 
più antica istituzione italiana per 
la promozione della lingua e della 
cultura italiane nel mondo, pre-
sente oggi in oltre 70 Paesi con ol-
tre 140 mila affiliati in una rete di 
430 comitati, 262 centri d’esame 
PLIDA, 74 scuole affiliate alla Fon-
dazione ADASIM, 110 Presidi let-
terari e 5 scuole d’italiano in Italia. 

Qui gli eventi dei Comitati 
Dante. (Inform)

Consoli in prima linea la strategia dell’Italia

Oltre sette milioni di italiani 
residenti all’estero, una rete com-
posta da 176 consolati di carrie-
ra e 330 consolati onorari e una 
missione sempre più strategica: 
garantire assistenza, tutela e ser-
vizi ai connazionali nel mondo. È 
questo il messaggio emerso dalla 

Conferenza dei Consoli d’Italia 
nel mondo, tornata alla Farnesi-
na dopo otto anni, alla presenza 
del ministro degli Esteri Antonio 
Tajani, del ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi e con un mes-
saggio del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella.

Nel suo intervento, Mattarella 
ha definito i consoli «il volto più 
vicino e concreto delle istituzioni 
della Repubblica» per milioni di 
italiani all’estero, sottolineando il 
valore delle comunità italiane nel 
mondo come patrimonio umano, 
culturale e professionale capace 
di rafforzare il prestigio e la pre-
senza dell’Italia a livello inter-
nazionale. Il Capo dello Stato ha 
inoltre espresso gratitudine per 
il lavoro svolto quotidianamente 
dalla rete diplomatico-consolare, 
spesso in contesti complessi e 
lontano dagli affetti familiari.

Aprendo i lavori, il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani ha 
ribadito la volontà del Governo 
di potenziare ulteriormente l’as-
sistenza ai cittadini e il sostegno 
alle imprese italiane impegnate 
nei mercati esteri. 

«I consolati sono i municipi 
d’Italia nel mondo», ha affermato, 
evidenziando il ruolo fondamen-
tale svolto dalla rete diplomatica 
durante le recenti emergenze in-
ternazionali e nelle operazioni di 
assistenza ai connazionali in dif-
ficoltà.

La conferenza ha offerto anche 
l’occasione per presentare nuovi 
strumenti destinati a migliorare 
i servizi consolari. Tra questi la 
nuova Sala Servizi ai Cittadini del-
la Farnesina, il progetto Turismo 
delle Radici e il rafforzamento dei 
processi di digitalizzazione. Nel 
2025 la rete consolare ha rilascia-
to oltre 554 mila passaporti e più 
di 202 mila Carte d’Identità Elet-
troniche, mentre il portale Fast It 
ha superato i 2,7 milioni di utenti 
registrati.Particolare attenzione è 
stata dedicata anche al rapporto 
diretto con le comunità italiane. 
Nel panel “Il Consolato come Mu-
nicipio d’Italia all’estero”, il Con-
sole Generale d’Italia a Sydney, 
Gianluca Rubagotti, ha affronta-
to il tema della nuova legge sulla 
cittadinanza, sottolineando l’im-
portanza di una comunicazione 
chiara e trasparente verso i conna-
zionali. Rubagotti ha spiegato che 
la normativa introduce nuovi cri-
teri per l’accesso alla cittadinanza, 
senza però interrompere il legame 
con le radici italiane. 

Il Consolato ha quindi pro-
mosso incontri informativi con 
Comites e associazioni della col-
lettività. Dai lavori è emersa una 
linea condivisa: rendere lo Stato 
sempre più vicino agli italiani nel 
mondo attraverso servizi efficien-
ti, innovazione tecnologica e una 
presenza consolare capace di co-
niugare professionalità, ascolto e 
vicinanza umana. (Inform)
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Quando la diplomazia intelligente si toglie la cravatta

di Emanuele Esposito
Possiamo criticare la burocra-

zia italiana. E spesso lo facciamo 
a ragione.

Possiamo lamentarci delle at-
tese, delle procedure complicate, 
delle norme che cambiano e dei 
documenti che sembrano non 
bastare mai. Possiamo discutere 
per giorni sulla macchina ammi-
nistrativa dello Stato e sulle sue 

lentezze. Ma ogni tanto è giusto 
riconoscere anche l’altra faccia 
della medaglia. Perché dietro una 
sigla, un ufficio o uno sportello ci 
sono persone. E quando le perso-
ne fanno la differenza, anche la 
burocrazia diventa più sopporta-
bile. 

Durante la Conferenza dei Con-
soli alla Farnesina, il Console Ge-
nerale d’Italia a Sydney, Gianluca 

Rubagotti, ha raccontato come il 
Consolato abbia affrontato uno 
dei temi più delicati degli ultimi 
anni per la collettività italiana in 
Australia: la riforma della cittadi-
nanza.

Non si è limitato ad applicare 
una legge. Ha spiegato come sia 
stato necessario parlare con la 
comunità, incontrarla, ascoltarla 
e soprattutto informarla.

Le reazioni alla riforma sono 
state forti. In alcuni casi duris-
sime. Molti hanno visto soltanto 
ciò che veniva tolto senza soffer-
marsi su ciò che veniva intro-
dotto. Rubagotti ha ricordato un 
aspetto che in Australia è stato 
accolto positivamente: la possibi-
lità di riacquistare la cittadinan-
za per chi l’aveva persa dopo la 
naturalizzazione.

Per spiegare la riforma il Con-
solato non si è chiuso dietro una 
scrivania. Ha coinvolto Comites, 
associazioni, giornali locali. Ha 
organizzato incontri sul territo-

rio. Ha cercato di raggiungere i 
connazionali là dove vivono.

Può sembrare normale. In real-
tà non lo è. Per anni molti italiani 
all’estero hanno avuto la sensa-
zione di parlare con uffici e non 
con persone. Di trovarsi davanti 
a procedure invece che interlocu-
tori. Di essere un numero in una 
pratica.

Negli ultimi tempi il Consolato 
di Sydney ha invece dato l’impres-
sione di voler costruire un rappor-
to diverso con la collettività. Più 
diretto. Più umano. Più vicino.

Questo non significa che non 
esistano problemi. Non significa 
che tutto funzioni alla perfezione. 
Non significa che non ci siano an-
cora attese, difficoltà e richieste 
inevase. Significa però una cosa 
importante: quando chi rappre-
senta lo Stato decide di metterci 
la faccia, ascoltare e spiegare, il 
rapporto tra istituzioni e cittadini 
cambia.

La diplomazia viene spesso 

immaginata come qualcosa di 
distante, fatta di cerimonie, pro-
tocolli e comunicati ufficiali. La 
realtà, soprattutto per chi vive 
all’estero, è diversa. La diplomazia 
è anche la risposta a una mail. È 
una telefonata. È un incontro or-
ganizzato in una sala parrocchia-
le. È un funzionario che cerca di 
spiegare una legge complicata a 
una comunità che ha bisogno di 
capire. È in quei momenti che il 
Consolato diventa davvero il mu-
nicipio d’Italia all’estero.

E forse è proprio questa la le-
zione più interessante emersa 
dalla Conferenza dei Consoli: le 
norme sono importanti, le strut-
ture sono necessarie, la tecno-
logia aiuta. Ma alla fine restano 
sempre le persone a fare la diffe-
renza. Quando la diplomazia to-
glie la cravatta e indossa i panni 
dell’ascolto, anche la burocrazia 
assume un volto più umano.

E gli italiani all’estero se ne ac-
corgono.

di Pino Forconi
Libertà di idee, quindi liber-

tà di stampa. Leggendo tra le 
pagine di Allora, salta sempre 
all’occhio qualche trafiletto 
che dà origine a domande. Gli 
italiani all’estero votano oppu-
re no? Visto che siamo quasi 
sei milioni, almeno apparen-
temente quelli iscritti all’AIRE, 
mi chiedo: se votassero tut-
ti, cosa direbbero nei Palazzi 
del Potere? Li immagino tutti 
sbragati a terra per la grossa 
sbronza.

La realtà forse è ben diver-
sa. Chi vive all’estero da una 
vita, nel bene o nel male, non 
ha più quella voglia di votare. 
Personalmente ne ho un paio 
di esempi: famiglie tutte italia-
ne, salvo qualche eccezione di 
figlie che, sposandosi, hanno 
cambiato cognome, che non 
parlano italiano, salvo qualche 
“buongiorno” e “ciao”. 

Quindi questi genitori, che 
tra l’altro non hanno più lega-
mi con l’amata Patria, avranno 
interesse a votare? E poi per 
chi? Per ottenere cosa?La mia 
domanda è: ma Roma cosa 
dice? È interessata a questi sei 
milioni oppure no? Per rivalu-
tare questi italiani, è Roma che 
deve cambiare. Ma la Capita-
le, a mio modesto avviso, deve 
prima aprire i propri armadi e 
bruciare tutti quegli scheletri 

ormai inutili; cambiare sarto 
e calzaturificio, andare da un 
buon barbiere e da una par-
rucchiera; quindi rifarsi una 
nuova immagine e iniziare a 
vedere chi c’è fuori dagli italici 
confini che valga la pena ripe-
scare, convincendolo che la po-
litica c’è anche per lui.

Basta chiedersi: dal 22 set-
tembre abbiamo visto qualche 
esponente politico in carica 
che si sia degnato di vedere chi 
sono questi ipotetici sei milio-
ni, andando a conoscerli? Che 
io sappia, no. E se anche fosse 
— ma non credo — non lo ha 
fatto sapere. Purtroppo, quello 
che noi sappiamo viene da ciò 
che si vede o si legge. Si vede 
attraverso un telegiornale RAI, 
ma solo quello che loro voglio-
no far vedere.Da leggere, invece, 
c’è poco, salvo per chi conosce 
bene i computer e può accedere 
alle varie testate giornalistiche 
(che talvolta è difficile persino 
definire stampa), dato che le 
notizie vengono impostate in 
modo tale che ci vuole quasi 
un traduttore per capire di cosa 
parlano, perché i giornali sono 
politici e non neutrali.

In conclusione, credete che 
prima del 2027 Roma ci farà 
sapere se è interessata a noi 
oppure no? 

Dai, mettiamoci un centone: 
non vedremo nessuno.

Non critica ma costatazione

Roberto Vannacci, Pauline Hanson e la rivolta degli invisibili
di Emanuele Esposito

C’è un filo rosso che unisce 
l’Italia all’Australia. Un filo che 
passa per le periferie, per le picco-
le imprese schiacciate dai costi, 
per le famiglie che faticano ad 
arrivare alla fine del mese e per 
quei cittadini che da anni hanno 
la sensazione di non essere più 
ascoltati.

Da una parte Roberto Vannac-
ci. Dall’altra Pauline Hanson e il 
suo One Nation.

Storie diverse, continenti di-
versi, ma un fenomeno sorpren-

dentemente simile.
La domanda che molti osserva-

tori continuano a porsi è perché 
sempre più persone si avvicinino 
a questi movimenti. La risposta, 
forse, dovrebbe essere un’altra: 
perché così tante persone si stan-
no allontanando dai partiti tradi-
zionali?

Per troppo tempo il dibattito 
politico si è concentrato sulle 
élite, sui grandi temi globali, sul-
le strategie internazionali e sulle 
statistiche economiche. Nel frat-
tempo, però, una parte consisten-

te della popolazione ha iniziato a 
sentirsi esclusa da quel racconto.

Quando un lavoratore vede au-
mentare il costo della vita, quan-
do una famiglia non riesce più ad 
acquistare una casa, quando un 
piccolo imprenditore è soffocato 
dalla burocrazia, poco importa se 
il PIL cresce dello 0,5 o dell’1 per 
cento. La percezione è quella di 
essere stati lasciati indietro.

Ed è proprio in questo spazio 
che si inseriscono figure come 
Vannacci e Hanson.

Non perché offrano necessa-
riamente tutte le soluzioni, ma 
perché intercettano un disagio 
reale.

Molti analisti liquidano questi 
fenomeni come populismo. Un’e-
tichetta comoda che spesso evita 
di affrontare il problema di fondo. 
Perché dietro il voto di protesta 
esiste quasi sempre una protesta 
autentica.

In Australia, One Nation con-
tinua a raccogliere consensi nelle 
aree regionali e tra chi ritiene che 
Canberra sia diventata distan-
te dai problemi quotidiani dei 
cittadini. In Italia, il successo 
mediatico e politico di Vannacci 
racconta il desiderio di una par-
te dell’elettorato di sentir parlare 
senza filtri di sicurezza, immigra-
zione, identità nazionale e meri-
to. Il punto centrale non è condi-
videre o meno le loro posizioni. 

Il punto è comprendere perché 
quelle posizioni trovino ascolto. 
I partiti tradizionali hanno com-
messo un errore che oggi stanno 
pagando a caro prezzo: hanno 
spesso risposto alle paure delle 
persone spiegando perché fosse-
ro sbagliate invece di cercare di 
comprenderle.

Hanno preferito insegnare an-
ziché ascoltare. Hanno parlato di 
cittadini, ma troppo raramente 
con i cittadini.

La storia politica insegna che 
quando una parte della popola-
zione si sente ignorata, prima 
o poi trova qualcuno disposto a 
darle voce. Che piaccia o meno, 
Vannacci e Hanson stanno bene-
ficiando proprio di questo vuoto.

La vera sfida per il futuro non 
sarà fermare l’ascesa dei movi-

menti anti-establishment. Sarà 
capire perché continuano a cre-
scere. Perché la risposta non si 
trova nei loro slogan. Si trova ne-
gli errori di chi, per troppo tempo, 
ha creduto che il consenso fosse 
un diritto acquisito e non una fi-
ducia da conquistare ogni giorno.

E quando la politica smette 
di ascoltare, gli elettori cercano 
inevitabilmente qualcun altro 
disposto a farlo. Questo cambia-
mento segna una trasformazione 
profonda del rapporto tra rappre-
sentanza politica, società civile e 
fiducia democratica contempora-
nea globale odierna mondiale.

Serve quindi una nuova capa-
cità di ascolto istituzionale ca-
pace di ricostruire ponti concreti 
tra cittadini e decisioni politiche 
quotidiane reali.
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Annuncio  
Comunitario

Il Comitato dell’Associa-
zione Trevisani Nel Mon-
do – Sezione di Sydney Inc 
ha il piacere di invitarvi a 
partecipare al pranzo socia-
le Invernale Domenica 21 
giugno, ore 11.30, nella sala 
“Michelini” al Club Marconi, 
Bossley Park. Costo biglietto: 
$90 per i soci e per i non soci 
$95, bambini fino a 12 anni 
$30, e bambini tra 12-16 anni 
$50. Sará servito un pranzo a 4 
portate allietato con una ricca 
Lotteria musica di Gino & Jeff 
per cantare e ballare. Birra, 
Vino e Bibite incluse - Liquori 
a proprie spese). Per maggiori 
informazioni contattare:

R. Valleri: 0418 242 782
L.Volpato: 0419 611 770
E. Santolin: 0408 240 055

Se avete particolari requisiti 
dietetici si prega di informare 
il membro del comitato quan-
do effettua la prenotazione - 
NON IL GIORNO DELLA FESTA

SSN Extra UE è da correggere
“L’approvazione definitiva al Se-

nato della norma che consente ai 
cittadini italiani residenti in Paesi 
extra UE di accedere al Servizio 
sanitario nazionale attraverso il 
versamento di un contributo an-
nuale di 2.000 euro rappresenta 
un primo segnale di attenzione 
verso le nostre comunità all’este-
ro. Tuttavia, il provvedimento pre-
senta ancora criticità rilevanti e 
necessita di interventi correttivi”.

Lo dichiara Nicola Carè, espo-
nente del Partito Democratico. 
“Da tempo chiediamo che gli ita-
liani residenti fuori dall’Unione 
Europea possano avere una tutela 
sanitaria più equa e adeguata.

 Il testo approvato, però, non 
risponde pienamente a questo 
obiettivo. Sarebbe stato necessa-
rio prevedere un contributo cali-
brato sulla capacità reddituale, 
così da non penalizzare chi ha 
minori possibilità economiche. 
Allo stesso modo, andavano con-

siderate esenzioni specifiche per 
studenti universitari, dottorandi e 
pensionati che non beneficiano di 
regimi fiscali agevolati”.

“Preoccupa inoltre – prosegue 
Carè – la previsione che lega il 
cittadino al pagamento del con-
tributo in modo permanente, con 
il rischio di dover corrispondere 
anche somme arretrate in caso di 
interruzione. 

È una condizione eccessiva-
mente rigida, che rischia di tra-
sformare una misura di inclusio-
ne in un peso insostenibile per 
molti connazionali”.

“Il diritto alla salute degli italia-
ni all’estero deve essere garantito 
con strumenti giusti, sostenibili e 
realmente accessibili. Per questo 
continueremo a lavorare affinché 
la norma venga migliorata, ren-
dendola più equilibrata e più vi-
cina alle esigenze concrete delle 
nostre comunità nel mondo”, con-
clude Nicola Carè.

Assistenza Sanitaria positiva ma insufficiente

Il senatore PD Francesco Gia-
cobbe, eletto nella Circoscrizio-
ne Estero – Africa, Asia, Oceania 
e Antartide, è intervenuto oggi 
nell’Aula del Senato in dichiara-
zione di voto sul provvedimento 
riguardante l’assistenza sanitaria 
per i cittadini italiani residenti 
all’estero nei Paesi extra UE ed ex-
tra EFTA, annunciando l’astensio-
ne del Partito Democratico.

“La nostra non è un’astensio-
ne di disinteresse. Al contrario. È 
l’astensione di chi riconosce l’esi-
stenza di un problema reale e la 
necessità di affrontarlo, ma non 

può ignorare che il Parlamento 
avrebbe dovuto approvare una 
norma più equa, più efficace e più 
accessibile e che ciò sarebbe stato 
possibile se la maggioranza non 
avesse rifiutato il confronto”, ha 
dichiarato Giacobbe nel corso del 
suo intervento.

Il senatore ha ricordato come 
il tema dell’assistenza sanitaria 
per gli iscritti all’AIRE sia una 
questione aperta da anni e rappre-
senti una delle principali richieste 
provenienti dalle comunità ita-
liane nel mondo, dai Comites, dal 
CGIE, dai patronati e dalle asso-

ciazioni dell’emigrazione.
Tra i principali punti contestati 

vi è il contributo economico pre-
visto per l’adesione volontaria al 
Servizio Sanitario Nazionale.

“Non capisco perché questo co-
sto sia fisso, uguale per tutti, e non 
basato sul reddito del richiedente, 
come avviene per gli italiani re-
sidenti in Italia e in tutti i Paesi 
democratici dove vige il principio 
della contribuzione progressiva. 
Avevamo proposto di seguire que-
sta strada ma, come sempre, di 
fronte a noi abbiamo trovato un 
muro”, ha dichiarato.

Il senatore ha inoltre sottoli-
neato le incertezze applicative 
contenute nel testo, in partico-
lare riguardo ai meccanismi di 
sospensione e riattivazione della 
contribuzione, alla durata della 
copertura sanitaria e agli effet-
ti che lunghi soggiorni in Italia 
potrebbero avere sulla posizione 
anagrafica e fiscale degli iscritti 
all’AIRE. “Penso anche alla poca 
chiarezza riguardo il pagamen-
to del contributo, la durata della 
copertura e i meccanismi che re-
golamentano l’iscrizione all’AIRE 
nei casi di lunga permanenza in 
Italia. Sarà fondamentale valuta-
re con attenzione i regolamenti 
attuativi e monitorare gli effetti 
concreti della norma”, ha spiegato.

Nel corso dell’intervento Gia-
cobbe ha inoltre denunciato l’at-
tuale disparità di trattamento tra 
gli iscritti AIRE e alcuni cittadini 
stranieri provenienti da Paesi che 
hanno accordi sanitari con l’Italia.

“Oggi un cittadino italiano 
iscritto all’AIRE ha diritto soltan-
to alle prestazioni urgenti e non 
programmabili, mentre in alcuni 
casi cittadini stranieri provenien-
ti da Paesi convenzionati possono 
accedere a prestazioni più ampie. 
È una situazione che crea una 
evidente ingiustizia e una discri-
minazione che va superata”, ha 
affermato. In conclusione, il parla-
mentare democratico ha invitato 
il Governo e la maggioranza a ria-
prire un confronto serio sulle po-
litiche per gli italiani nel mondo.

“Questa avrebbe potuto essere 
l’occasione per aprire una nuova 
stagione di dialogo sugli italiani 
all’estero, dopo la mannaia dello 
scorso anno sulla trasmissione 
della cittadinanza. Continueremo 
a lavorare affinché gli italiani nel 
mondo non siano considerati cit-
tadini di serie B, ma una compo-
nente essenziale della Repubblica, 
della nostra storia e del nostro fu-
turo”, ha concluso Giacobbe.

Italy pioneers new AI Laws
Italy has become the first coun-

try to introduce a national frame-
work for artificial intelligence 
after the Council of Ministers ap-
proved the implementing decrees 
of Law 132/2025. Aligned with the 
European AI Act, the measures 
ensure AI remains centred on 
people, rights and accountability.

Key provisions strengthen 
worker protections. Hiring, dis-
missals, disciplinary actions and 
contract changes cannot be decid-
ed solely by automated systems. 
Human oversight is mandatory, 
and any dismissal violating the 
rule is invalid. The law also sets 
strict limits on facial recognition. 
Real-time biometric identifica-
tion is allowed only in exception-
al cases, such as terrorist threats 
or missing persons, and requires 
judicial authorisation. AI will be 
introduced into schools, civic edu-
cation and universities, supported 
by €200 million for teacher train-
ing. 

The government will invest up 
to €1 billion to strengthen Italy’s 
AI ecosystem, infrastructure and 
innovation capacity. New rules 
also introduce tougher penalties 
for deepfakes and harmful AI-gen-
erated content, reinforcing digital 
safety nationwide. Authorities 

emphasize ethical standards and 
international cooperation for safe 
development.

La Coalizione perde altri pezzi
Il frontbencher liberale Jon-

no Duniam ha annunciato che 
lascerà la politica entro la fine 
dell’anno, segnando un nuovo 
colpo per la Coalizione australia-
na in difficoltà nei sondaggi. 

Il senatore della Tasmania, 
eletto nel 2016, ha spiegato di 
voler dedicare più tempo alla fa-
miglia dopo un lungo periodo in 
Parlamento. Il leader dell’opposi-
zione Angus Taylor ha definito la 
sua uscita una grande perdita per 
il Partito Liberale. Tony Abbott 
ha espresso dispiacere, mentre 
Tony Burke ha riconosciuto il suo 
ruolo come uno dei migliori espo-
nenti dell’opposizione. 

Duniam ha citato la recente 
instabilità interna e la leadership 

come fattori che hanno inciso 
sulla sua decisione personale. La 
sua decisione arriva in un mo-
mento difficile per la Coalizione, 
mentre cresce la pressione poli-
tica da parte di Pauline Hanson e 
One Nation.

Anche James Paterson e Tony 
Pasin hanno commentato il di-
battito interno sulla strategia 
elettorale futura. Il ritiro del se-
natore impone ora alla Coalizio-
ne una rapida riorganizzazione 
interna, in un contesto politico 
segnato da forte incertezza e cre-
scente competizione elettorale 
nazionale in vista delle prossime 
elezioni federali australiane de-
cisive previste nei prossimi mesi 
imminenti.
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a cura di Tom Padula

Rivoluzione rifiuti a Merri-bek
Il Comune di Merri-bek ha ap-

provato una significativa riforma 
del servizio di raccolta dei rifiuti 
domestici, introducendo la rac-
colta dell’indifferenziato ogni 
due settimane su tutto il territo-
rio municipale a partire da luglio 
2027. La decisione rappresenta 
uno dei principali interventi di 
riorganizzazione dei servizi am-
bientali degli ultimi anni e arriva 
al termine di un ampio percorso 
di consultazione pubblica e spe-
rimentazione in alcuni quartieri 
della città.

Secondo quanto comunicato 
dall’amministrazione comuna-
le, la transizione sarà accompa-
gnata da una serie di misure di 
supporto pensate per facilitare 
l’adattamento delle famiglie. Tra 
queste, l’aumento della capacità 
del bidone standard per i rifiuti a 
140 litri, rispetto agli attuali 120, 
e l’incremento del volume mas-
simo consentito per la raccolta 
quindicinale fino a 480 litri. È 
prevista inoltre l’introduzione 
di raccolte straordinarie a paga-

mento, attivabili su richiesta dei 
residenti. Il piano include an-
che nuove agevolazioni sociali: 
una concessione per pensionati 
estesa ai contenitori FOGO, un 
ampliamento della definizione di 
nucleo familiare numeroso con 
benefici per le abitazioni con sei 
o più residenti e la possibilità di 
ottenere un bidone maggiorato 
gratuito. Sono inoltre previste 
misure specifiche per le fami-
glie che accudiscono tre o più 
animali domestici e un servizio 
settimanale dedicato ai grandi 
complessi residenziali quando la 
raccolta quindicinale non risulti 
praticabile.

Il Comune ha annunciato an-
che un rafforzamento delle atti-
vità di educazione ambientale e 
delle campagne informative per 
migliorare la corretta separazio-
ne dei rifiuti. Secondo le stime 
ufficiali, il nuovo modello per-
metterà di ridurre i conferimenti 
in discarica e generare risparmi 
per almeno 16 milioni di dollari 
nei prossimi dieci anni.

All’Ibleo Social Club di Nor-
thcote, a Melbourne, si è svolta 
sabato 13 giugno la Porchetta 
Night, un evento sociale in stile 
italo-siciliano che ha richiamato 
una partecipazione numerosa e 
festosa. La serata, ospitata nella 
sede di High Street al numero 
450, ha proposto una cena a sei 
portate, accompagnata da vino, 
birra e soft drink inclusi, confer-
mando la tradizione conviviale 
del club.

L’intrattenimento musicale è 
stato affidato all’Orchestra Fan-
tasia, che ha animato la pista da 
ballo per tutta la durata dell’e-
vento, contribuendo a creare un 
clima di festa e partecipazione. 
Secondo quanto riportato, l’i-
niziativa ha coinvolto oltre 170 
partecipanti, confermandosi 
come uno degli appuntamenti 
più apprezzati dalla comunità lo-
cale italiana e siciliana residente 
nell’area.

Organizzata in stile conviviale, 
la Porchetta Night rientra nel ca-
lendario di eventi del club, spesso 
caratterizzati da cene complete e 
serate danzanti molto frequenta-
te e descritte come “sold out”. Le 
prenotazioni sono state curate 
da Lina Palermo, punto di riferi-
mento per i soci e i partecipanti 
interessati all’evento, che ha con-
fermato il forte legame tra il club 

All'Ibleo Social Club pienone per la Porchetta

Save the Date
in Melbourne

Ibleo Social Club
Cavatelli - Dinner Dance
Sabato, 27 giugno - 6.30pm
Sam Lo Grasso: 9402 2236
Lina Palermo: 0481 963 295

Veneto Club - Melbourne
Cena D'anzante
Musica - Romanza Live Band
Sabato, 27 giugno
Reception: 03 9850 7111

By Tom Padula

Tel. 02 9729 2811 
Fax.02 9729 4233 
email: sales@gullifood.com.au
www.gullifood.com.au

275 Kurrajong Road, Prestons 2170 NSW

e la comunità. L’iniziativa ha rap-
presentato un momento di socia-
lità e aggregazione, valorizzando 
la tradizione gastronomica ita-
liana attraverso la porchetta e 
una proposta culinaria articolata 

e condivisa. 
 Un appuntamento che ha uni-

to musica, cucina e comunità, 
rafforzando lo spirito associativo 
dell’Ibleo Social Club a Melbour-
ne in modo significativo oggi.

Italian Social Club di Altona verso i 50 anni 
L’Italian Social Club di Altona 

si prepara a celebrare un traguar-
do storico: il 50° anniversario 
dalla sua fondazione, che sarà fe-
steggiato sabato 27 giugno 2026 
con un evento speciale dedicato 
alla comunità italo-australiana 
di Melbourne e alle nuove gene-
razioni che oggi ne raccolgono 
l’eredità.

Cinquant’anni di storia rap-
presentano molto più di una 
semplice ricorrenza: sono il 
racconto di una comunità che, 
partita da un piccolo gruppo di 
pionieri e visionari, è riuscita a 
costruire uno spazio di aggrega-
zione, identità e solidarietà. 

Il club è diventato un punto di 
riferimento per famiglie, anzia-
ni e giovani, mantenendo vivo 
il legame con la cultura italiana 
attraverso eventi sociali, attività 

ricreative e iniziative culturali.
Il merito di questo percorso 

è attribuito ai numerosi presi-
denti, comitati direttivi e volon-
tari che si sono succeduti negli 
anni, contribuendo a mantenere 
il club solido, inclusivo e aperto 
alla comunità. Il loro impegno ha 
permesso di creare un ambiente 

accogliente, dove tradizione e in-
novazione convivono.

Le celebrazioni del 50° anni-
versario promettono in program-
ma una cena comunitaria, intrat-
tenimento musicale dal vivo e 
momenti dedicati alla memoria 
storica del club, con il riconosci-
mento di figure storiche.

Brunetti World Cup Fan Zone
Brunetti Classico Carlton will 

transform its flagship venue into 
one of Melbourne’s major foot-
ball fan zones during the world’s 

biggest football tournament. 
Located on Lygon Street, Bru-
netti Classico will host multiple 
screens, turning the café into 
a lively viewing destination for 
supporters.

It will welcome fans support-
ing Australia and international 
sides including Croatia, Argenti-
na, Brazil, England and Portugal. 
The activation blends football 
culture with Italian hospitality, 
offering coffee, cannoli, pizza, 
pasta and desserts throughout 
match days.

CEO Tory Angele said the ven-
ue aims to bring communities to-
gether during the tournament in 
a shared atmosphere. She added 
that Melbourne’s multicultural 
identity makes football a uni-
fying force for supporters of all 
backgrounds. Screening sched-
ules will be released via Brunetti 
Classico’s website and socials.
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Il Fogolar Furlan Brisbane, 
rappresentato da Cav. Giuliana 
Giavon, Nicole Giavon, Juliette 
Giavon e Sonia Basile, ha par-
tecipato con entusiasmo alla 
celebrazione dell’80° anniversa-
rio della Festa della Repubblica 
presso l’Abruzzo Club, svoltasi lo 
scorso sabato sera.

L’evento ha ricordato il 1946, 
anno del referendum che sancì 
la nascita della Repubblica Ita-
liana, e ha rievocato anche il mo-
mento storico in cui le donne ita-
liane ottennero per la prima volta 
il diritto di voto. Durante la sera-
ta, un momento speciale è stato 
l’incontro con il nuovo Console 
d’Italia a Brisbane, Giuseppe Di 

Comunità italiana in festa per la Repubblica

Murro, accolto con grande calore 
dalla comunità.

Particolarmente significativo 
anche l’incontro con Nicola Carè, 
Deputato del Parlamento italia-
no che rappresenta gli italiani in 
Africa, Asia, Oceania e Antartide.

La serata è stata caratterizzata 
da amicizia, risate, musica coin-
volgente e una ricca proposta di 
piatti italiani, che hanno reso 
l’atmosfera calorosa e partecipa-
ta. L’iniziativa ha rappresentato 
un’importante occasione per ce-
lebrare il patrimonio culturale 
italiano e rafforzare i legami della 
comunità italiana in Australia.

A nome delle associazioni 
presenti, è stato espresso ap-

prezzamento per l’organizzazio-
ne dell’Abruzzo Club e per il suo 
costante impegno nel promuo-
vere eventi culturali e sociali de-
dicati alla comunità italiana di 
Brisbane. Il 2026 segna inoltre 
un momento di riflessione per la 
comunità italiana all’estero, che 
continua a mantenere vive le tra-
dizioni e i valori della Repubblica 
attraverso iniziative condivise e 
partecipate.

Particolare gratitudine è stata 
rivolta alle autorità diplomatiche 
italiane per la loro presenza e per 
il rafforzamento dei rapporti con 
le comunità italiane in Oceania. 

L’incontro ha inoltre favorito 
momenti di dialogo informale 
tra i partecipanti, rafforzando il 
senso di appartenenza e identi-
tà culturale condivisa. Un mo-
mento di grande partecipazione 
che conferma la vitalità della 
comunità italiana a Brisbane e 
in tutta l’Australia oggi stessa, 
tra cultura, tradizioni, memoria e 
forte identità condivisa che con-
tinua a crescere nel tempo con 
entusiasmo e orgoglio collettivo 
e partecipazione attiva costante 
con rinnovato spirito comunita-
rio e partecipazione sempre più 
attiva e costante. MGS

An Evening with Silvia Colloca
An Evening of Conversation 

and Music with Silvia Colloca at 
the Casa d’Abruzzo Molise Club 
in Prospect offered guests a warm 
and intimate celebration of Ital-
ian culture, storytelling and live 
performance. The event, held in a 
convivial setting, brought togeth-
er members of the community 
for a night that blended music, 
food and shared heritage.

Hosted by the Casa d’Abruzzo 
Molise Club, the evening featured 
a three-course dinner accom-
panied by live music from Sil-
via Colloca and the house band 
Cruze, creating a relaxed and 
welcoming atmosphere. Guests 
enjoyed an experience that com-
bined fine dining with cultural 
expression, reflecting the strong 
traditions of Italian-Australian 
community life in South Austral-
ia. A highlight of the night was 
an engaging on-stage conversa-

tion led by Marisa, during which 
Silvia Colloca shared personal 
stories, reflections on her artistic 
journey and memories connect-
ed to her Italian roots. The dis-
cussion resonated strongly with 
the audience, offering moments 
of humour, emotion and cultural 
insight.

The event also showcased the 
importance of regional cultural 
clubs in preserving identity and 
fostering connection across gen-
erations. In particular, the Abru-
zzese and Molise traditions were 
celebrated through both dialogue 
and performance, reinforcing 
their ongoing presence within 
the diaspora community.

Guests praised the Casa 
d’Abruzzo Molise Club and Silvia 
Colloca for a well-organised and 
memorable evening that suc-
cessfully combined gastronomy, 
music and storytelling.

The Italian Chamber of Com-
merce in New Zealand hosted a 
special Aperitivo event at Masera-
ti Auckland, commemorating 100 
years since the debut of the first 
Trident-badged Maserati race car 
in April 1926. The celebration hon-
oured one of the most iconic sym-
bols of Made in Italy excellence, 
the legendary Tipo 26, produced 
in only 11 examples between 1926 
and 1932, representing Maserati’s 
racing origins and a defining mo-
ment in global automotive history. 

Guests enjoyed an Italian 
hospitality setting at Maserati 
Auckland, with gourmet finger 
food provided by Spiga and a cu-
rated wine selection from JK14 
Wines, Sapori, and Arianova. The 
evening featured networking, con-
versations, and a strong sense of 
community within the Chamber. 
Maserati’s enduring legacy as a 
pioneer of motorsport engineer-
ing and its continued influence 
on contemporary automotive de-

sign were also highlighted. Events 
such as this Aperitivo strength-
en cultural and business ties 
between Italy and New Zealand 
while showcasing shared appreci-
ation for craftsmanship, creativi-
ty, and performance. 

The centenary of the Tipo 26 
highlights visionary engineering 
that has shaped industries and in-
spired generations of enthusiasts 
and professionals. The celebra-
tion reflected pride, history, and a 
forward-looking vision for Italian 
excellence in global markets. 

It concluded an evening in 
Auckland dedicated to tradition, 
innovation, and community. At-
tendees acknowledged the signif-
icance of the Maserati milestone 
for Italian automotive heritage 
and cultural exchange, reinforc-
ing the Chamber role in promot-
ing trade, innovation, collabora-
tion, and networking across New 
Zealand and Asia-Pacific region 
initiatives.

Maserati a Century of Speed
Il Laguna Veneto Bocce Club 

ha celebrato con grande successo 
il tradizionale “June Family BBQ 
and Dance 2026”, una serata che 
ha riunito soci, famiglie, amici e 
numerosi nuovi partecipanti in 
un’atmosfera di autentica convi-
vialità italiana.

L’evento ha confermato anco-
ra una volta il ruolo centrale del 
club come punto di riferimento 

Bella serata di festa al Laguna Veneto Club

sociale e culturale per la comu-
nità, offrendo un’occasione per 
incontrarsi, condividere buon 
cibo e vivere momenti di alle-
gria e musica. Le tavolate piene, 
le risate e la pista da ballo sem-
pre animata hanno reso la serata 
particolarmente vivace.

Numerosi i momenti di cele-
brazione, con gli auguri di buon 
compleanno rivolti a Ida Tonus, 

che ha festeggiato gli 89 anni, 
insieme ad altri membri della 
comunità tra cui Antonia Troia-
ni, Tina Ferrelli, Anna Muscara, 
Frank Costanzo e molti altri. Un 
sentito applauso anche per Anna 
e Frank Costanzo in occasione 
del loro anniversario di matrimo-
nio.

La serata è stata resa possibile 
grazie al contributo degli sponsor 
comunitari e alla lotteria, oltre 
alla musica dal vivo che ha coin-
volto tutti i presenti. Samuel ha 
accolto gli ospiti con il suo talen-
to all’accordion, mentre Rhythm 
n Groove e Mr Accordionman 
Frank Miranda hanno mantenu-
to alta l’energia fino a tarda sera.

Un ringraziamento speciale è 
stato rivolto alle “Angels in the 
Kitchen”, al comitato e ai volonta-
ri. Una festa che ancora una volta 
ha dimostrato la forza e l’unità 
della comunità italiana locale.
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

Gambuni & Briscola la tradizione che unisce generazioni
di Maria Grazia Storniolo

Una serata all’insegna della 
tradizione, dell’amicizia e della 
cultura calabrese ha richiamato 
ben 360 ospiti sabato 13 giugno 
presso l’Ottimo House di Denham 
Court, in occasione dell’ormai at-
tesissimo appuntamento annuale 
“Gambuni & Briscola”, organizzato 
dall’Associazione Maria SS delle 
Grazie & San Vittorio Martire.

L’evento, divenuto nel corso de-
gli anni una delle manifestazioni 
più sentite dalla comunità, ha sa-
puto ancora una volta riunire per-
sone di tutte le età in un’atmosfera 
di festa e condivisione. Tra i gradi-
ti ospiti della serata erano presen-
ti il presidente del Club Marconi, 
Morris Licata, insieme ai direttori 
Tony Paragalli, Dean Zonta e Da-
vid Saliba MP per Fairfield la cui 
partecipazione ha contribuito a 
dare ulteriore prestigio all’inizia-
tiva.

A guidare la serata il Maestro di 
Cerimonia Melo Ridolfo accom-
pagnato da Leia Ruzic che, oltre a 
coordinare il programma, hanno 
saputo coinvolgere il pubblico con 
musica, balli e momenti di intrat-
tenimento che hanno animato 
l’intera serata.

A dare il benvenuto agli ospiti è 
stato il Chairman Joe Frasca, che 
nel suo intervento ha rivolto un 
commosso pensiero ai soci scom-
parsi. In particolare, si è sofferma-
to sulla figura di Silvio Marrapodi, 
la cui assenza è stata profonda-
mente avvertita da tutti i presen-
ti. Marrapodi è stato infatti una 
colonna portante dell’associazio-
ne, contribuendo con dedizione e 
passione alla crescita e al succes-
so delle sue attività nel corso degli 
anni.

Frasca ha inoltre sottolineato il 
valore della manifestazione quale 
importante strumento per tra-
mandare alle nuove generazioni 
le tradizioni, la cultura e i valori 
della comunità calabrese. Non 
sono mancati i ringraziamenti 
agli sponsor, al comitato organiz-
zatore, al presidente Frank Furfa-
ro sempre attento e presente alle 
serate, e ai numerosi volontari 
che, con il loro impegno, hanno 
reso possibile la perfetta riuscita 
dell’evento.

Parole di apprezzamento sono 
state rivolte anche all’Ottimo 
House per la calorosa ospitalità e 
per l’eccellente cena preparata da-
gli chef della struttura. Tra le por-
tate più attese della serata hanno 
trovato spazio gli immancabili 
Gambuni di maiale, piatto tipico 

della tradizione culinaria calabre-
se e simbolo stesso della manife-
stazione.

Come da programma, la festa 
è proseguita con l’entusiasmante 
gara di Tarantella, che ha visto la 
partecipazione di numerosi gio-
vani ballerini. Tra i protagonisti 
della competizione non è mancata 
la presenza del direttore del Club 
Marconi Tony Paragalli, le cui ra-
dici confermano l’appartenenza e 
l’amore per le tradizioni e la cultu-
ra calabrese. 

Grande partecipazione anche 
alla tradizionale competizione 
di Briscola, che ha confermato il 
crescente interesse delle nuove 
generazioni verso uno dei giochi 
di carte più amati della tradizione 
italiana. Dopo avvincenti sfide, la 
vittoria è andata alla coppia for-

mata da Giovanni Vartuli e Mas-
simo Gioiello, che hanno avuto la 
meglio sui finalisti Frank Furfaro 
e Sebastiano Pellizzeri.

Tra musica, buon cibo, danze 
e amicizia, la serata ha rappre-
sentato ancora una volta un pre-
zioso momento di aggregazione 
comunitaria, dimostrando come 
le tradizioni possano continua-
re a vivere e a rafforzarsi quando 
vengono condivise con entusia-
smo dalle vecchie e dalle nuove 
generazioni. Il grande successo 
registrato anche quest’anno con-
ferma “Gambuni & Briscola” come 
uno degli appuntamenti più im-
portanti e attesi del calendario so-
ciale della comunità calabrese di 
Sydney, capace di mantenere vive 
le proprie radici guardando con 
fiducia al futuro.

Lucky Legato partecipa alla competizione di briscola

Tony Noiosi guida la partita con sicurezza

Connie Messina, Teresa Spagnolo e Tina Furfaro

S. Lapa, T. Labozzetta, S. Pellizzeri, D. Labozzetta, T. Noiosi con un amico

D. Zonta, M.Licata, T. Paragalli, D.Saliba MP for Fairfield

Pat Sergi OAM e alcuni amici alla degustazione dei gamboni

Il tavolo di Anthony Spagnolo con alcuni amici

J. Vartuli, L. Legato  J. Rome, T.Ortuso

Joe Frasca da il benvenuto agli ospiti
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Campisi Butchery 
by Roberto Minnici

5 Emerald Hills Blv, Leppington, NSW 2179

Opening Hours: 
Monday-Friday: 
8:30 am - 5:30pm
Saturday: 8am - 2pm
Sunday: closed 

Camden guida l’appello al 
Governo del New South West

Connettere imprese e costruire 
partnership tra Australia e Italia 
è oggi una priorità strategica per 
le Camere di Commercio italiane 
nell’area Asia-Pacifico, impegna-
te nella promozione del Made in 
Italy e nell’attrazione di nuovi 
investimenti. In questo contesto, 

Made in Italy cresce la rete nel Pacifico

Il Consiglio comunale di Cam-
den si è unito ad altre ammini-
strazioni locali della Western 
Sydney per il lancio del documen-
to programmatico “Unlocking 
Homes: Accelerating Delivery of 
Local and State Infrastructure 
for NSW”, promosso da Local Go-
vernment NSW. L’iniziativa rap-
presenta un appello congiunto 
al Governo del Nuovo Galles del 
Sud affinché vengano adottate 
misure concrete per accelerare la 
realizzazione delle infrastrutture 
necessarie a sostenere la crescita 
abitativa della regione.

Secondo i rappresentanti dei 
consigli comunali coinvolti, la 
carenza di infrastrutture è attual-
mente uno dei principali ostacoli 
alla costruzione di nuove abitazio-
ni. Una situazione che il Comune 
di Camden conosce bene, poiché 
la rapida espansione delle co-
munità locali sta mettendo sotto 
pressione la rete viaria e i servizi 
essenziali.

Le autorità locali sottolineano 
come investimenti tempestivi si-

ano indispensabili per favorire la 
costruzione di nuove case, ridurre 
la congestione del traffico e garan-
tire spostamenti sicuri ed efficien-
ti ai residenti. L’esigenza diventa 
ancora più strategica in vista del 
rafforzamento dei collegamenti 
con il nuovo Aeroporto Interna-
zionale di Western Sydney e delle 
opportunità economiche che esso 
porterà all’intera area.

Il piano “Unlocking Homes” 
propone una serie di soluzioni 
pratiche, tra cui un fondo di pre-
stiti senza interessi da 5 miliardi 
di dollari e meccanismi di finan-
ziamento anticipato per le infra-
strutture essenziali.

I consigli comunali chiedono 
ora al Governo del NSW di soste-
nere il progetto e di collaborare 
attivamente con le amministra-
zioni locali. Senza interventi im-
mediati, avvertono, la crescita 
continuerà a superare gli investi-
menti, ritardando la costruzione 
di nuove abitazioni e aumentando 
la pressione sulle comunità della 
Western Sydney. MGS

In occasione della Giornata Na-
zionale dello Sport, celebrata il 7 
giugno in Italia e nelle comunità 
italiane all’estero, il Museo Na-
zionale dell’Emigrazione Italiana 
(MEI) di Genova ha presentato un 
progetto destinato a segnare una 
svolta negli studi sulle migrazio-
ni italiane: “La Fune Azzurra – Lo 
sport italiano nei cinque conti-
nenti”, la prima ricerca interna-
zionale dedicata alla storia e alla 
realtà contemporanea dello sport 
dell’emigrazione italiana.

Promossa dal MEI insieme alla 
Fondazione Migrantes e realizza-
ta grazie ai fondi dell’8xmille della 
Conferenza Episcopale Italiana, 
l’iniziativa punta a ricostruire il 
ruolo che lo sport ha svolto e con-
tinua a svolgere nelle comunità 
italiane sparse nel mondo. 

Un fenomeno vasto e spesso 
poco studiato, che attraversa ol-
tre un secolo di storia migratoria 
e coinvolge milioni di persone 
tra emigrati, discendenti e nuovi 

MEI mappa lo sport della diaspora italiana

migranti. La ricerca, che si con-
cluderà nella primavera del 2027, 
interesserà i principali Paesi di 
emigrazione italiana nei cinque 
continenti. Attraverso una rete 
internazionale costruita negli 
anni dal Museo, il progetto realiz-
zerà una mappatura dettagliata di 
club, associazioni e realtà sporti-
ve fondate dagli italiani all’estero 
dalla fine dell’Ottocento fino ai 
giorni nostri.

Molti di questi percorsi hanno 
lasciato un segno profondo nella 
storia dello sport mondiale. Basti 
pensare al legame tra gli emigrati 
italiani e la nascita di realtà leg-
gendarie come il Boca Juniors in 
Argentina o il Peñarol in Uruguay, 
il cui nome richiama le origini 
piemontesi dei fondatori. Senza 
dimenticare figure iconiche come 
Giuseppe Paolo “Joe” Di Maggio, 
simbolo del baseball statunitense 
e orgoglio della diaspora italiana.

L’indagine si svilupperà su tre 
filoni principali: le associazioni 

sportive italiane all’estero, i giova-
ni italiani iscritti all’AIRE tra i 6 e 
i 25 anni e le persone recentemen-
te immigrate in Italia. Attraverso 
questionari, raccolta di testimo-
nianze e analisi sociologiche, sa-
ranno esaminati aspetti quali il 
benessere psicofisico, la parteci-
pazione associativa, l’integrazione 
sociale e il senso di appartenenza.

Particolare attenzione sarà ri-
servata alle nuove generazioni. 
Lo studio cercherà infatti di com-
prendere in che modo l’attività 
sportiva contribuisca a mantene-
re vivo il legame con l’Italia e fa-
vorisca la partecipazione alla vita 
delle comunità italiane all’estero.

«Lo sport, per generazioni di 
emigrati, ha rappresentato un 
luogo di incontro, integrazione e 
costruzione dell’identità colletti-
va», ha dichiarato Paolo Masini, 
presidente della Fondazione MEI. 
«Si tratta di un patrimonio diffuso 
che continua ancora oggi a creare 
legami tra comunità, territori e ge-
nerazioni diverse».

I risultati confluiranno in una 
pubblicazione scientifica, in un 
convegno internazionale e in un 
documentario dedicato alla stra-
ordinaria storia dello sport dell’e-
migrazione italiana. Un racconto 
che metterà in luce come campi 
da calcio, società sportive e asso-
ciazioni abbiano rappresentato, in 
ogni angolo del mondo, molto più 
di semplici luoghi di competizio-
ne: autentici punti di riferimento 
per conservare identità, tradizioni 
e senso di comunità.

le realtà imprenditoriali dell’A-
sia-Pacifico rappresentano un 
punto di riferimento per esplora-
re opportunità in Italia e raffor-
zare la presenza nei mercati eu-
ropei.Iniziative come il Business 
Forum organizzato da Assocame-
restero e VenicePromex, ospitato 

nella splendida cornice di Castel-
brando, rappresentano momenti 
chiave di networking e confronto 
tra imprese e istituzioni.

Guardando al futuro, l’accordo 
di libero scambio tra Australia e 
Unione Europea potrà rafforzare 
i legami commerciali e di investi-
mento, aprendo nuove prospetti-
ve per le imprese australiane.

Questo scenario favorisce cre-
scita occupazionale in Austra-
lia e sostiene gli esportatori nel 
raggiungere uno dei mercati più 
grandi e dinamici al mondo.

Le Camere di Commercio pro-
muovono inoltre consulenza, 
eventi e programmi di interna-
zionalizzazione per le PMI nei 
due continenti, rafforzando colla-
borazione, innovazione, sviluppo 
sostenibile e crescita condivisa 
internazionale globale MGS Italian Australian comedians 

Jen Carnovale and Don Alber-
to will lead an All Star line up of 
some of Australia's funniest co-
medians live at the Polish Club 
Ashfield this Saturday June 27th.

These comedians will have 
you rolling in the aisles as Jen 
recounts growing up not being 
allowed to touch Nonno's chair 
while Don Alberto compares Ital-
ians to Australians saying “even if 
I put on 12 kilos of weight on my 
stomaco, an aussie mate that you 
haven't seen for 12 months will 
go ‘you look good man’ while an 
Italian you haven't seen for three 
months will call you a “disgrazi-
ato fatty’ and that's just my par-
ents!”

Jen and the Don will be joined 
by the USA's Tommy Dean as seen 
and heard on ABC, while internet 

sensation Laura Coleman is set to 
open the show which will feature 
no less than 7 performances. 

Hosting the show is the ridic-
ulously funny and self effacing 
SoDa Sorab Daver direct from 
India. Special guest ventrilo-
quist Natalie May who made her 
name on Hey Hey it's Saturday 
will bring her unique skills to life 
with one of her puppet ‘friends’. 
In an Allora! exclusive, we can 
announce that there will be a 
secret LIVE performance of your 
NBL, National Basketball.League 
reigning 2026  hampion Sydney 
Kings Dance. Crew led by hip hop 
master Sisqo Francisco!

Tickets $35 through eventbrite 
or https://polishclub.au/laugho-
rama or pay $40 at the door. This 
performance is for ONE NIGHT 
ONLY so don’t miss out!.

Laughorama Comedy is On!
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New Chapter for Piemonte in Australia

Trifole
Sunday 28th June 2026 at 5.00pm

Join us for a Piemontese cultural experience  

Palace Cinema Norton Street

The Australian Piemontese Association NSW invites you 
to a special private screening of TRIFOLE, a warm cinematic
journey through the vineyards and truffle fields of Piemonte

BOOK NOW
 www.trybooking.com/DNBTM

Cinema 6
Adults $23  |  Children $20 

Plus booking fee

Film is in Italian with English subtitles
No seat allocation | No refunds

Contact: www.apansw.au

By Mara Garibaldi Gullotta
A new cultural organisation 

dedicated to celebrating the herit-
age, traditions and achievements 
of Italy's Piemonte region has 
been established in NSW. The 
Australian Piemontese Associa-
tion NSW (APA NSW) was found-
ed in June 2026 by Mara Giribaldi 
Gullotta in honour of her Piemon-
tese family and, in particular, her 
late father, Tito Giribaldi, with the 
aim of preserving and promoting 
Piemontese culture for future gen-
erations.

APA NSW aims to continue the 
valuable work previously under-
taken by La Famiglia Piemontese, 
while bringing a fresh perspective 
through a young and dynamic 
committee committed to bring-
ing together people of Piemon-
tese heritage, Italian Australians 
and all those who share a love of 
Piemonte. The Association also 
seeks to foster cultural exchange, 
community engagement and last-
ing connections.

"Piemonte has given the world 
extraordinary contributions in 
culture, industry, gastronomy and 
tradition," said President Mara 
Giribaldi Gullotta. "Our goal is to 
ensure that these traditions con-
tinue to flourish here in Australia 
while welcoming new generations 
to discover and celebrate their 
heritage."

While renowned for its Baro-
lo and Barbaresco wines, Alba's 
prized white truffles, the rich 
chocolate tradition that gave birth 
to Gianduja and other culinary 

traditions, Piemonte is also one of 
Italy's most important industrial 
and economic powerhouses. 

Home to global names such 
as Ferrero, Lavazza, FIAT/Stel-
lantis and Martini & Rossi, the 
region has long been recognised 
for innovation, entrepreneurship 
and excellence.From the rolling 
hills of the Langhe and Monfer-
rato, now recognised as UNESCO 
World Heritage landscapes, to 
the elegant boulevards and his-
toric cafés of Torino, Italy's first 
capital, Piemonte's influence ex-
tends far beyond its borders. APA 
NSW hopes to showcase this rich 
cultural and economic heritage 
through community events, cul-
tural initiatives and educational 
activities.

At its heart, the Association 
aims to strengthen community 
connections, celebrate Piemon-
tese identity and ensure tradi-
tions are passed on to future 

generations. Although the Associ-
ation's official launch is planned 
for later this year, APA NSW will 
host its first public event with a 
screening of Trifole, a film set in 
Piemonte that celebrates one of 
the region's most cherished tra-
ditions, the search for the prized 
white truffle.

The event will bring together 
members of the Piemontese com-
munity, Italian Australians and 
friends of Piemonte, providing 
an opportunity to celebrate the 
region's culture, history and tra-
ditions while marking the begin-
ning of an exciting new chapter 
for the Association.

Please join us for a Piemon-
tese cinematic experience. For 
bookings to the APA NSW private 
movie screening of Trifole at Pal-
ace Cinemas Norton Street on 
Sunday 28 June, BOOK NOW via 
the QR Code on the invitation or 
via www.apansw.au.

Annuncio  
Comunitario

La Confraternita di S.Ca-
terina V.M Alessandrina e 
il comitato invitano l'intera 
comunità alla messa cantata 
in onore della Santa Padro-
na, Domenica 12 luglio, ore 
11.00am, presso la chiesa di 
ST Fiacre dei Padri Cappucci-
ni a Leichhardt con la parte-
cipazione del coro Marconi e 
Padre Lam.  

La comunità è cordial-
mente invitata a partecipare 
numerosa e con grande de-
vozione a questa importante 
celebrazione religiosa annua-
le. Per maggiori informazioni 
contattare il presidente: 

G. Trombetta - 0415404474

di Emanuele Esposito
Il consolato come un vero e pro-

prio municipio d’Italia all’estero. È 
questo il messaggio emerso dalla 
Conferenza dei Consoli italiani 
nel mondo organizzata alla Far-
nesina, dove rappresentanti delle 

sedi consolari hanno risposto alle 
domande dei connazionali sui 
principali temi che riguardano la 
vita delle comunità italiane all’e-
stero.

Tra gli interventi più seguiti vi è 
stato quello del Console Generale 
d’Italia a Sydney, Gianluca Ruba-
gotti, che ha affrontato uno degli 
argomenti più discussi degli ulti-
mi mesi: la riforma della cittadi-
nanza. Rubagotti ha riconosciuto 
che il nuovo impianto normativo 
ha generato reazioni molto forti 
all’interno della comunità italiana 
in Australia.

“La riforma della cittadinanza 
ha provocato reazioni molto aspre. 
A Sydney e in Australia era neces-
sario illustrare con precisione e 
chiarezza l’assetto della nuova leg-
ge”, ha spiegato il Console.

Secondo Rubagotti, nel dibatti-
to pubblico iniziale molti aspetti 
positivi della riforma sono stati 
messi in secondo piano dalle po-
lemiche. Tra questi ha citato in 
particolare la possibilità di riac-
quistare la cittadinanza italiana, 
una misura che ha riscosso note-
vole interesse in Australia.

Rubagotti a Roma e la riforma
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Matariki a Roma Giacobbe 
rilancia il dialogo tra i popoli

Una serata all’insegna della 
cultura, della riflessione e dell’a-
micizia tra i popoli ha visto pro-
tagonista il senatore Francesco 
Giacobbe presso l’Ambasciata 
della Nuova Zelanda a Roma, dove 
si è celebrato il Matariki, il Capo-
danno Māori che coincide con il 
sorgere dell’omonimo ammasso 
stellare e rappresenta uno dei mo-
menti più significativi del calen-
dario culturale neozelandese.

L’evento, dal forte valore simbo-
lico e spirituale, è stato organizza-
to dall’Ambasciatrice della Nuova 
Zelanda in Italia, Joanna Heslop, 
alla quale il senatore Giacobbe ha 
rivolto un sentito ringraziamento 
per la serata ricca di significato e 
spunti di riflessione.

Nel suo intervento, l’Ambascia-
trice ha sottolineato l’importanza 
delle relazioni umane, dell’amici-
zia tra le nazioni e della coopera-
zione internazionale come stru-
menti essenziali per costruire 

pace, prosperità e benessere con-
diviso.

Il Matariki invita a fermarsi 
per ricordare chi non c’è più, a ri-
conoscere il valore del passato e a 
guardare al futuro con speranza e 
fiducia, messaggio che il senatore 
Giacobbe considera particolar-
mente rilevante nel contesto in-
ternazionale attuale.

“Come ha ricordato Joanna He-
slop, nessuna persona e nessun 
Paese possono prosperare nell’i-
solamento”, ha evidenziato il par-
lamentare, ribadendo che il futuro 
si costruisce attraverso relazioni 
solide, rispetto reciproco e colla-
borazione.

In qualità di Presidente del 
Gruppo parlamentare di amicizia 
Italia–Nuova Zelanda, Giacobbe 
ha espresso orgoglio per il contri-
buto al consolidamento dei rap-
porti tra i due Paesi, fondati su 
valori condivisi, dialogo istituzio-
nale e amicizia sincera.

La comunità di Catherine 
Field celebra l’apertura della 
nuova stazione del NSW Rural 
Fire Service (RFS), un’infrastrut-
tura moderna che segna un si-
gnificativo miglioramento nella 
capacità di risposta alle emer-
genze nell’area sud-occidentale 
di Sydney, una delle regioni a più 
rapida espansione demografica.

La nuova struttura, dal valore 
di 3,3 milioni di dollari, sostitu-
isce la precedente stazione che 
per decenni ha servito i volontari 
locali e l’intera comunità. Il nuo-
vo edificio è stato progettato per 
sostenere le esigenze operative 
future del brigata, offrendo spa-
zi adeguati per la formazione, la 
preparazione operativa e la ge-
stione delle emergenze.

La stazione comprende tre 
rimesse per autopompe, aree 
dedicate alla formazione e alle 
riunioni, oltre a servizi moderni 
per i volontari, inclusi spoglia-
toi e servizi igienici aggiornati. 
L’obiettivo è garantire condizio-

Nuova stazione RFS a Catherine Field

ni ottimali per il benessere dei 
membri della brigata e per il loro 
ruolo fondamentale nella gestio-
ne delle emergenze.

Alla visita ufficiale del sito 
hanno partecipato il Ministro 
per i Servizi di Emergenza Jihad 
Dib, il Commissario del NSW Ru-
ral Fire Service Trent Curtin e il 
deputato per Leppington Nathan 
Hagarty, che hanno incontrato 
i volontari e visitato la nuova 
struttura.

Il deputato Hagarty ha eviden-
ziato il forte legame tra la brigata 
e il territorio: “È bello vedere la 
brigata tornare a operare nel cuo-
re della comunità che ha protetto 
per generazioni. Con la crescita 
continua di Leppington e delle 
aree circostanti, la brigata rima-
ne una componente essenziale 
per la sicurezza locale.”

Nel più ampio programma 
di investimenti, il governo del 
Nuovo Galles del Sud ha destina-
to oltre 34,5 milioni di dollari in 
questo anno finanziario per l’ag-

giornamento di 28 stazioni RFS e 
centri di controllo incendi, all’in-
terno di un piano complessivo da 
716,4 milioni di dollari.

Il progetto si inserisce inoltre 
in un contesto di crescente at-
tenzione alla resilienza climati-
ca, considerata prioritaria per le 
aree soggette a incendi boschivi 
sempre più frequenti e intensi. 
Le nuove infrastrutture consen-
tiranno tempi di risposta più ra-
pidi, una migliore coordinazione 
operativa e un potenziamento 
delle attività di prevenzione sul 
territorio.

Particolare attenzione è stata 
dedicata anche alla formazione 
continua dei volontari, che po-
tranno beneficiare di ambienti 
più sicuri e funzionali. L’investi-
mento rafforza il ruolo del NSW 
RFS come pilastro della sicurezza 
comunitaria e testimonia la vo-
lontà istituzionale di sostenere 
le aree in forte crescita demogra-
fica e sviluppo locale sostenibile 
continuo. Il progetto rappresenta 
anche un modello replicabile per 
altre regioni del Nuovo Galles del 
Sud, dove la modernizzazione 
delle stazioni dei servizi di emer-
genza è diventata una priorità 
strategica.

Le autorità locali sottolineano 
l’importanza della collaborazio-
ne tra istituzioni e volontari per 
garantire una risposta sempre 
più efficace e coordinata nelle 
situazioni di crisi future, raffor-
zando la sicurezza territoriale 
complessiva regionale nel lungo 
periodo di sviluppo sostenibile.

Piccoli cambiamenti in casa possono darti  
più tempo ed energia per le cose che ami,  
come cucinare, prenderti cura del giardino  
o passare del tempo con la tua famiglia.

Alcuni attrezzi di uso quotidiano possono 
rendere la vita più sicura, più semplice e più 
comoda, così puoi continuare a vivere la vita  
a modo tuo.

LiveUp ti aiuta a trovare le opzioni adatte a te 
grazie a informazioni affidabili in italiano e in 
inglese.

Scansiona il codice QR per 
scaricare la guida “Attrezzi di uso 
quotidiano per aiutarvi a rimanere 
indipendenti” liveup.org.au/
multicultural-resources

Gli strumenti giusti 
ti aiutano a vivere 
la vita a modo tuo
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Luca Parmitano, il siciliano che porta l’Italia verso la Luna

L'equipaggio di Artemis III - Randy Bresnik, Luca Parmitano, Frank Rubio e Andre Dougla

Ci sono persone che inseguono 
i propri sogni e altre che finisco-
no per incarnarli. Luca Parmita-
no appartiene senza dubbio alla 
seconda categoria. Pilota milita-
re, astronauta, comandante della 
Stazione Spaziale Internazionale 
e oggi protagonista della nuova 
era dell’esplorazione lunare, Par-
mitano rappresenta una delle 
figure italiane più autorevoli e 
rispettate nel panorama scienti-
fico mondiale.

Con la sua recente nomina a 
pilota della missione Artemis 
III della NASA, il suo nome è 
tornato al centro dell’attenzione 
internazionale. Ma dietro questo 
straordinario traguardo c’è una 
storia fatta di studio, sacrificio, 
disciplina e passione, iniziata 
molto lontano dai centri spaziali 
americani e dalle sofisticate tec-
nologie della NASA.

La storia di Luca Parmitano 
comincia in Sicilia. Nato a Pa-
ternò il 27 settembre 1976, cresce 
a Catania, città che considera la 
sua vera casa. È una Sicilia fatta 
di mare, sole e soprattutto di un 
cielo limpido che sembra invita-
re a guardare sempre più in alto. 
Fin da ragazzo dimostra curiosi-
tà intellettuale e una forte deter-
minazione, qualità che lo accom-
pagneranno per tutta la vita.

Dopo aver completato gli studi 
presso il Liceo Scientifico Gali-
leo Galilei di Catania, sceglie un 
percorso che sorprende molti. Si 
iscrive infatti all’Università Fede-
rico II di Napoli, dove consegue 
una laurea in Scienze Politiche 
con una tesi in diritto interna-
zionale. Una scelta che testimo-
nia come il futuro astronauta 
non fosse interessato soltanto 
alla tecnologia e alle scienze, ma 
anche alle dinamiche politiche e 
alle relazioni tra i popoli.

Parallelamente cresce però la 
passione per il volo. Nel 2000 
entra nell’Accademia Aeronauti-
ca di Pozzuoli e inizia una carrie-
ra che lo porterà rapidamente ai 
vertici dell’Aeronautica Militare 
Italiana. Si addestra negli Stati 
Uniti presso il prestigioso pro-
gramma Euro-NATO Joint Jet Pi-

lot Training in Texas, frequenta 
corsi specialistici in Germania e 
Belgio e acquisisce competenze 
sempre più avanzate nel settore 
dell’aviazione militare.

Negli anni successivi vola su-
gli AMX del 32° Stormo di Amen-
dola, svolgendo incarichi ope-
rativi di grande responsabilità. 
Diventa comandante di volo, uf-
ficiale addetto alla guerra elettro-
nica e responsabile dell’addestra-
mento. La sua reputazione cresce 
rapidamente grazie a capacità 
tecniche fuori dal comune e a 
una straordinaria lucidità nelle 
situazioni più complesse. Nel 
2007 arriva una svolta decisiva. 
L’Aeronautica Militare lo selezio-
na per diventare pilota sperimen-
tatore. Si trasferisce in Francia, 
presso la prestigiosa scuola EP-
NER di Istres, dove si forma una 
ristretta élite di professionisti 
chiamati a collaudare nuovi si-
stemi aeronautici. Due anni più 
tardi consegue anche un master 
in Ingegneria Sperimentale del 
Volo presso l’Istituto Superiore 
dell’Aeronautica e dello Spazio di 
Tolosa.

Lo stesso anno arriva un’altra 

notizia destinata a cambiare la 
sua vita. L’Agenzia Spaziale Eu-
ropea lo seleziona come astro-
nauta. Migliaia di candidati pro-
venienti da tutta Europa avevano 
presentato domanda. Solo pochi 
vengono scelti. Tra loro c’è il sici-
liano di Catania.

Comincia così una nuova fase 
della sua esistenza. Gli anni suc-
cessivi sono caratterizzati da un 
addestramento intensissimo tra 
Europa, Russia, Stati Uniti e Ca-
nada. Parmitano studia sistemi 
spaziali, robotica, medicina, so-
pravvivenza e procedure opera-
tive. 

Impara il russo e si prepara 
alle sfide che lo attendono nello 
spazio. Nel 2013 arriva finalmen-
te il debutto orbitale. La missio-
ne si chiama Volare ed è la prima 
missione di lunga durata dell’A-
genzia Spaziale Italiana sulla 
Stazione Spaziale Internaziona-
le. Decolla dal cosmodromo di 
Baikonur, in Kazakistan, a bordo 
di una capsula Soyuz.

Per 166 giorni vive e lavora a 
circa 400 chilometri dalla Terra. 
Conduce esperimenti scienti-
fici, coordina attività operative 
e partecipa a due passeggiate 
spaziali. Durante una di queste 
si verifica uno degli episodi più 
drammatici della storia recente 
dell’esplorazione spaziale. A cau-
sa di un guasto tecnico, l’acqua 
comincia a infiltrarsi nel casco 
della sua tuta. In pochi minuti 
il liquido raggiunge occhi, naso e 
orecchie, compromettendo vista, 

respirazione e comunicazioni. 
La situazione è estremamente 
pericolosa. Parmitano mantiene 
il sangue freddo, segue le proce-
dure e riesce a rientrare all’in-
terno della Stazione Spaziale. 
L’incidente verrà studiato negli 
anni successivi come esempio di 
gestione impeccabile di un’emer-
genza estrema.

Lontano dal trasformarsi in 
un ostacolo, quell’esperienza raf-
forza ulteriormente la sua repu-
tazione professionale. Nel luglio 
2019 torna nello spazio per la 
missione Beyond. La coinciden-
za vuole che il lancio avvenga 
nel cinquantesimo anniversario 
dello sbarco dell’Apollo 11 sulla 
Luna. È quasi un passaggio di te-
stimone tra i pionieri del passato 
e quelli del futuro.

La missione dura 201 giorni e 
rappresenta il momento più im-
portante della sua carriera. Par-
mitano diventa infatti il primo 
italiano e il terzo europeo a co-
mandare la Stazione Spaziale In-
ternazionale. La sua leadership 
viene riconosciuta da colleghi e 
agenzie spaziali di tutto il mon-
do. Durante la missione guida 
attività scientifiche internazio-
nali, coordina l’equipaggio e rea-
lizza quattro complesse attività 
extraveicolari per riparare l’Al-
pha Magnetic Spectrometer, uno 
strumento fondamentale per la 
ricerca sulla materia oscura e sui 
raggi cosmici.

Al termine della missione il 
bilancio è impressionante. Par-

mitano ha trascorso complessi-
vamente 366 giorni nello spazio, 
ha effettuato sei passeggiate spa-
ziali per un totale di oltre 33 ore 
e ha contribuito a centinaia di 
esperimenti europei e interna-
zionali.

Ma la sua esperienza non si 
limita all’aspetto tecnico. Du-
rante la missione Beyond dialo-
ga con premi Nobel, partecipa a 
conferenze mondiali sul clima e 
realizza persino la prima sessio-
ne musicale dal vivo trasmessa 
dall’orbita terrestre, dimostrando 
come l’esplorazione spaziale sia 
anche cultura, creatività e con-
nessione umana.

Rientrato sulla Terra, continua 
a lavorare presso il Johnson Spa-
ce Center della NASA a Houston 
come collegamento dell’Agenzia 
Spaziale Europea. Addestra nuo-
vi astronauti, coordina attività 
operative e partecipa allo svilup-
po delle future missioni del pro-
gramma Artemis.

Nel 2026 arriva il riconosci-
mento più prestigioso della sua 
carriera. La NASA lo sceglie come 
pilota della missione Artemis III. 
Si tratta della prima volta che un 
astronauta europeo assume un 
ruolo così importante all’interno 
del programma destinato a ripor-
tare l’umanità verso la Luna.

Per Parmitano è il corona-
mento di un percorso iniziato 
quasi cinquant’anni prima sotto 
il cielo della Sicilia. Per l’Italia è 
motivo di orgoglio nazionale. Per 
l’Europa è la conferma del ruolo 
centrale che il continente conti-
nua a svolgere nell’esplorazione 
spaziale.

La sua storia dimostra che il 
talento da solo non basta. Ser-
vono studio, sacrificio, coraggio 
e una capacità straordinaria 
di affrontare le difficoltà senza 
perdere di vista l’obiettivo. Da 
pilota militare ad astronauta, da 
sopravvissuto a una pericolosa 
emergenza spaziale a coman-
dante della Stazione Spaziale In-
ternazionale, Luca Parmitano ha 
costruito la propria carriera un 
passo alla volta.

Oggi, mentre il mondo guarda 
nuovamente alla Luna e sogna 
missioni verso Marte, il volto di 
questa nuova avventura parla 
anche italiano. È il volto di un 
uomo che non ha mai smesso di 
guardare verso l’alto e che con-
tinua a ricordarci come i limiti 
esistano soltanto fino a quando 
qualcuno non trova il coraggio di 
superarli.
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Tecnologia senza confini all’ILA Berlin
IL’ILA Berlin, conclusasi il 14 

giugno, è stata una delle princi-
pali fiere mondiali dedicate all’a-
viazione, allo spazio, alla difesa e 
alle tecnologie innovative. 

L’evento ha riunito rappresen-
tanti internazionali dell’indu-
stria, della politica, della ricerca 
e della tecnologia, confermandosi 
una piattaforma strategica per lo 
scambio di conoscenze, innova-
zione e cooperazione internazio-
nale.

L’Agenzia ICE (ITA – Italian 
Trade Agency) è stata presente 
nel Padiglione A (Stand 240) con 
uno stand collettivo di 13 aziende 
italiane, che hanno presentato 
a un pubblico internazionale di 
professionisti la varietà, la capa-
cità innovativa e l’elevato livello 
tecnologico del settore aerospa-
ziale italiano.

Con un volume di scambi bi-
laterali pari a circa 158 miliardi 
di euro nel 2025, Germania e Ita-
lia si confermano tra i partner 
economici più stretti d’Europa. 
Questa solida collaborazione si 
riflette anche nell’industria ae-
ronautica, spaziale e della dife-
sa, dove le aziende dei due Paesi 
cooperano lungo l’intera catena 
del valore: dalla ricerca e sviluppo 
alla produzione di componenti e 
all’integrazione di sistemi, fino 
alla partecipazione a programmi 
industriali internazionali.

Le catene di fornitura tran-
sfrontaliere e le partnership tec-
nologiche sviluppate nel tempo 
contribuiscono in modo signifi-
cativo alla competitività dell’in-
dustria europea e creano le con-
dizioni per innovazioni condivise 
e una crescita futura sostenibile.

«L’industria aerospaziale ita-
liana è tra i principali settori 
high-tech d’Europa. Genera un 
fatturato di circa 21,4 miliardi di 
euro, con circa il 5% investito in 
R&D e oltre 54.000 addetti. Parti-

colarmente dinamico è il settore 
spaziale, il cui fatturato è cresciu-
to del 63% dal 2021, raggiungendo 
i 3,1 miliardi di euro.

 Anche il comparto aeronauti-
co ha registrato un incremento 
significativo, passando da 14,1 a 
18,3 miliardi di euro. Questa for-
za si manifesta soprattutto nella 
collaborazione con la Germa-
nia, con la quale condividiamo 
solide partnership industriali e 
programmi europei comuni», ha 
spiegato Ferdinando Fiore, Diret-
tore dell’Ufficio ICE/ITA di Berli-
no. 

Le aziende partecipanti hanno 
rappresentato un’ampia gamma 
di competenze: dalla progettazio-
ne e produzione avanzata a com-
ponenti e sistemi specializzati, 

fino a tecnologie innovative per 
l’industria aeronautica, spaziale 
e della difesa, offrendo una pa-
noramica completa dei punti di 
forza dell’ecosistema industriale 
e dell’innovazione italiano.

In occasione della fiera, l’Agen-
zia ICE/ITA ha inoltre collaborato 
con ITKAM (Camera di Commer-
cio Italiana per la Germania) e 
l’Ambasciata d’Italia a Berlino 
nell’organizzazione del Ger-
man-Italian Aerospace Forum. 

In questo contesto la fiera ha 
rappresentato anche un’impor-
tante occasione per rafforzare 
ulteriormente le relazioni indu-
striali favorendo nuovi contatti 
investimenti strategici e progetti 
di cooperazione a lungo termine e 
innovazione (NoveColonneATG)

La cantina veronese Pasqua 
Vini, ambasciatrice della Valpoli-
cella nel mondo, sta partecipando 
a una serie di eventi di rilievo in-
ternazionale da New York a Parigi, 
da Milano e Verona fino a Londra. 
“Portiamo i nostri vini e la nostra 
visione in mercati strategici e da-
vanti a pubblici importanti per 
noi: dalle celebrazioni della cultu-
ra italiana alla gastronomia con-
temporanea, fino alle piattaforme 
artistiche internazionali – com-
menta l’amministratore delegato 
Riccardo Pasqua.

 Ogni occasione rappresenta 
un’opportunità per condividere 
ciò in cui crediamo: il vino è un 
linguaggio che parla in maniera 
trasversale a culture, discipline 
e generazioni”. Il 3 e 4 giugno la 
cantina è stata sponsor ufficiale 
delle celebrazioni della Festa del-
la Repubblica sia a New York che 
a Parigi.

Il 10 giugno è stata di nuovo a 
New York per l’International Vol-
canic Wines Conference. Giunta 
alla sua quinta edizione, l’IVWC 
continua a consolidarsi come 
punto di riferimento per il con-
fronto sui vini di origine vulcani-
ca e fortemente legati al terroir.

Il programma della giornata ha 
riunito sommelier, buyer, forma-
tori, giornalisti e critici del vino 

Pasqua Vini accende i riflettori
accomunati dall’interesse per 
vini di carattere e complessità, 
espressione autentica del territo-
rio. I vini in degustazione saran-
no Hey French You Could Have 
Made This but You Didn’t – Ed. 5, 
Sangue d’Oro Passito di Pantelle-
ria DOC. 

Pasqua Vini volerà il 16 giu-
gno a Londra, protagonista di un 
pranzo presso Azzurra Restau-
rant con lo chef David Yeo che 
preparerà un menù ispirato alla 
costiera italiana reinterpretato 
per il pubblico britannico. Un 
selezionato gruppo di autorevoli 
giornalisti del settore wine parte-
ciperà a una presentazione riser-
vata delle Icons di Pasqua. 

I vini in degustazione saranno 
Sangue d’Oro Passito di Pantel-
leria DOC, Y by 11 Minutes, Hey 
French You Could Have Made 
This but You Didn’t – Ed. 5, Ce-
cilia Beretta Mizzole, Pasqua + 
Charles Smith Pinot Noir Ed.1. 
(NoveColonneATG). 

Il progetto continua a raffor-
zare la presenza internazionale 
del brand consolidando relazioni 
strategiche e valorizzando l’eccel-
lenza enologica italiana nei prin-
cipali mercati internazionali del 
settore wine e gastronomico glo-
bale oggi consolidato con grande 
successo. (NoveColonneATG)
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di Luisella Scrosati
La riflessione sulla mater-

nità spirituale di Maria trova 
il suo fondamento nella divi-
na maternità e nella singolare 
partecipazione della Vergine 
all’opera redentrice di Cristo. È 
questo il nucleo della catechesi 
che approfondisce il rapporto 
tra Maria, la Chiesa e la sal-
vezza dell’uomo, distinguendo 
con precisione tra fondamento 
indiretto e compimento diretto 
della sua maternità verso tutti 
i credenti.

Per comprendere il concetto, 
occorre partire dall’idea stessa 
di maternità. In senso naturale 
essa implica generazione, ge-
stazione e parto. In senso spiri-
tuale, questi elementi vengono 
trasposti nell’ordine sopran-
naturale: Maria concepisce e 
partorisce i membri del Corpo 
mistico di Cristo non secondo 
la carne, ma secondo la grazia.

Il primo fondamento della 
maternità spirituale è la divi-
na maternità: Maria è Madre di 
Dio perché ha concepito e dato 
alla luce il Verbo incarnato. In 
virtù di questo evento unico, 
ella è già in rapporto con l’in-
tera umanità redenta, ma in 
modo indiretto, poiché è ma-
dre del Capo della Chiesa e non 
ancora, in senso pieno, delle 
membra.

Tuttavia, come l’Incarnazio-
ne non esaurisce da sola l’ope-
ra della redenzione ma trova 
compimento nel sacrificio della 
croce, così la sola divina mater-
nità non esaurisce la missione 
spirituale di Maria. Il suo ruo-
lo si compie pienamente nella 
sua associazione al sacrificio 

di Cristo sul Calvario, la cosid-
detta corredenzione. È in que-
sto atto che la maternità spiri-
tuale assume una dimensione 
diretta e attuale: Maria non è 
soltanto Madre del Redentore, 
ma cooperatrice attiva alla ri-
generazione degli uomini alla 
vita divina.

La maternità spirituale si 
esercita dunque in due mo-
menti: in modo indiretto attra-
verso l’Incarnazione, e in modo 
diretto attraverso la Passione di 
Cristo. Tale dinamica si riflette 
anche nel rapporto tra Maria 
e la Chiesa. La Vergine conce-
pisce la Chiesa nel momento 
stesso in cui concepisce il Cri-
sto e la “partorisce” sul Calva-
rio. Nei confronti delle singole 
anime, invece, la sua materni-
tà si manifesta lungo il tempo 
della storia della salvezza: nel 
Battesimo come concepimen-
to alla vita divina e nella morte 
dei giusti come nascita alla glo-
ria eterna.

In questo senso, la tradizione 
spirituale ha spesso rappresen-
tato la vita del cristiano come 
una permanenza nel grembo 
di Maria, nutriti dalla grazia 
che ella intercede e distribuisce 
come mediatrice universale.

Infine, la maternità di Ma-
ria si distingue e si colloca so-
pra quella stessa della Chiesa: 
mentre la Chiesa agisce nella 
dispensazione delle grazie, Ma-
ria è presente anche nel mo-
mento stesso della loro acqui-
sizione, partecipando in modo 
unico al mistero della redenzio-
ne. Da qui deriva la sua funzio-
ne singolare e insostituibile nel 
disegno salvifico di Dio.

Maternità spirituale di Maria
In a significant message re-

leased from the Vatican on the 
Feast of the Sacred Heart of Je-
sus, Pope Leo XIV has written 
to Catholic clergy worldwide, 
urging a renewed commitment 
to priestly holiness rooted in hu-
mility, unity, and daily commun-
ion with Christ. The letter, issued 
on the Day for the Sanctification 

of Priests, has been described 
within Church circles as one of 
the Pope’s most direct spiritual 
exhortations to the global priest-
hood.

Addressed to “dear brother 
priests,” the pontiff reflects on 
the biblical call to holiness, cit-
ing the Book of Leviticus: “Be 
holy, for I the Lord your God am 

holy.” He presents holiness not 
as an optional ideal but as the 
essential identity of every or-
dained minister. According to 
the Pope, priests are called to be 
“configured to Christ,” yet remain 
human and fragile, carrying “this 
treasure in earthen vessels.”

The message places strong 
emphasis on the spiritual ten-
sion experienced in priestly life. 
While priests are called to reflect 
the holiness of God, they remain 
marked by weakness, fatigue, and 
imperfection. For Pope Leo XIV, 
this paradox is resolved through 
continual union with Christ, 
particularly through the Eucha-
rist, prayer, Scripture, and hum-
ble service. Holiness, he writes, 
is not achieved through isolated 
effort but received as a grace that 
transforms daily life.

The Pope also highlights the 
importance of fraternity among 
clergy, warning against isolation. 
A priest who withdraws from his 
brothers, he notes, risks spiritual 
decline, while one who lives in 
communion grows in strength 
and fidelity. Drawing on the im-
age of the Sacred Heart of Je-
sus, the letter presents Christ’s 
pierced heart as the ultimate 
source of mercy, healing, and 
pastoral love. The Holy Father 
further stresses that the world 
today does not merely need ad-
ministrative efficiency or pasto-
ral programs, but “living witness-
es of a reconciled heart.” Priests, 
he says, are called to be instru-
ments of peace, compassion, and 
closeness, especially in a world 
marked by division and fear.

The letter concludes with a re-
newed invitation to personal sur-
render: a daily “Here I am” before 
Christ, and a call to pastoral love 
that mirrors the tenderness of 
the Good Shepherd. Entrusting 
priests to the Virgin Mary, Pope 
Leo XIV presents her as the mod-
el of interior fidelity and contem-
plation.

Within the wider context of 
the Holy See’s recent messag-
ing, the letter aligns with the 
Church’s ongoing emphasis on 
spiritual renewal, missionary 
identity, and pastoral care rooted 
in Christ-centered holiness.

The Pope’s letter that every priest should read

Nel dibattito biblico e archeolo-
gico sull’Arca di Noè tornano alla 
ribalta le ricerche condotte sul 
sito di Durupınar, nell’Anatolia 
orientale, vicino al monte Ararat. 
Un gruppo di studiosi statuni-
tensi sostiene di aver individuato, 
grazie all’uso del georadar e della 
termografia a infrarossi, possibili 
strutture sotterranee compatibili 
con una forma simile a quella di 
un’imbarcazione.

La formazione, già nota dal 
1959, continua a suscitare inte-
resse per la sua conformazione 
che ricorda una nave e per le di-
mensioni, considerate da alcuni 
vicine a quelle indicate nel libro 
della Genesi. Tra le nuove ipote-
si emergerebbero la presenza di 

Nuove ipotesi sull'Arca di Noè
tunnel interni e di anomalie del 
terreno che, secondo i ricercatori, 
potrebbero suggerire un’origine 
artificiale.

Tuttavia, la comunità scientifi-
ca resta divisa. Molti geologi riba-
discono la tesi di una formazione 
naturale, già sostenuta in diversi 
studi, attribuendo le presunte 
evidenze a processi geologici e se-
dimentari.

Il dibattito, mai sopito, con-
tinua dunque tra fede, ricerca e 
interpretazioni contrastanti. Se 
ulteriori analisi confermassero 
elementi di interesse, il sito di 
Durupınar potrebbe tornare al 
centro dell’attenzione internazio-
nale, riaprendo una delle questio-
ni bibliche più affascinanti.
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di Ketty Millecro
Come il sole che illumina l’al-

ba nelle giornate estive in Sicilia, 
mentre accarezza dolcemente il 
volto degli abitanti dell’isola, che 
felici apprezzano i colori della 
loro terra e la gioia di apparte-
nerne, con lo stesso calore si fe-
steggia lo straordinario evento di 
New York. 

“Il più bel Sole di Sicilia in 
America”, così definita dai mol-
tissimi ascoltatori da tutto il 
mondo, lei l’artefice, l’energica 
italoamericana Cav. Josephine A. 
Maietta, Presidente “Association 
Italian American Educators”. 
Sono già trascorsi 10 anni dal 

leggendario giorno dell’11 giugno, 
quando l'ineccepibile Host, con 
la sua voce vibrante, ha  lanciato 
il primo programma radio intito-
lato "Sabato Italiano" prodotto e 
condotto da lei ogni sabato. Sem-
pre assistita dagli alunni della 
Hofstra University, che studiano 
Media e Communication alla 
WRHU Radio, ostenta una gran-
de esperienza. Un'emittente che 
vanta 5 premi “Radio Marconi” e 
1’ premio “UNESCO” come radio 
universitaria nel mondo, gestita 
da studenti. 

Lo sfoggio eccezionale  di ogni 
sabato è la bellissima canzone 
“Sabato italiano”, scritta e arran-

Content Quality Award", tributo 
per la qualita' dei suoi program-
mi. , Josephine  si è sempre pro-
digata per veicolare il messaggio 
della Fondazione Arpa.  

È grazie all’opera di grandi 
professionisti del giornalismo, 
se l’intento solidale può perme-
are  a livello mondiale. La Fon-
dazione Arpa, guidata dal prof. 
Luca Morelli, è stata molto lieta 
di accogliere Josephine come 
nuova Testimonial, che fa capo 
al Presidente Onorario Andrea 
Bocelli. L’11 giugno 2025 è stata 
la ricorrenza del 10’ anno del pro-
gramma radio interplanetaria di 
canzoni italiane. Ricco di intervi-
ste, con i più famosi personaggi 
d’America, Josephine è “la vita 
che vive”.  

Il primo programma è stato 
lanciato l'11 giugno 2016 negli 
studi della WRHU. Lì era pre-
sente la Former, First Lady dello 
Stato di New York, Lady Matilda 
Raffa Cuomo, madrina del Sabato 
Italiano, con il Padre Spirituale 
Mons. Hilary Franco dalle Nazio-
ni Unite. Giunta alla ribalta del 
“Sabato Italiano” di New York, la 
loquace mora di Castelvetrano 
(Trapani), “pilota” il tanto getto-
nato programma ogni sabato. 

Con il suo Sabato Italiano, 
conosciuto anche come “Global 
Italian Diaspora Radio AIAE 
Network”, di cui è Producer e Spe-
aker, ha centrato pienamente l’o-
biettivo di unire l’Italia all’Ame-
rica. Josephine, insieme ad altri 
volontari, è la colonna portante 
della medesima Associazione. 
Numerosi premi considerevoli in 
Italia e in America l’hanno inco-
ronata Alfiere-Messaggera dell’e-
redità italiana nel mondo. 

Per l’occasione ha ricevuto 
tanti messaggi di auguri dagli 
ascoltatori, dai suoi intervistati 

giata  dal musicista-cantautore 
di diversi brani del Tenore An-
drea Bocelli, Maestro Paolo Ma-
rioni e dalla figlia Serena. 

Global Italian Diaspora AIAE 
Network" Sabato Italiano" va 
ogni sabato dalle 12,00 alle 14,00 
di New York. Josephine Maietta 
in questi anni e' stata ricevuta da 
Papa Francesco al Vaticano e du-
rante il Giubileo ha potuto senti-
re Messa di Papa Leone XIV. Ha 
trascorso qualche tempo fà alcu-
ni giorni visitando la Santa Sede 
e persino in posti circoscritti al 
pubblico.  

Come può dimenticarsi che 
negli anni passati ha gustato, 
persino, la cena con il Capitano 
delle Guardie Svizzere? Proprio 
per la ricorrenza del  Giubileo 
la nostra Host ha visitato Radio 
Vaticana e lo studio-ufficio di 
Guglielmo Marconi. Bellissime 
le foto che parlano da sole, in cui 
la giornalista Maietta siede nel-
la scrivania dello scienziato in-
ventore della  Radio, mostrando 
in bella vista la foto di Marconi, 
riconosciuto come “il papà della 
Radio”. 

È da ricordare, tra le iniziative 
culturali della Host,  la visita ad 
Assisi, grazie a Padre Luigi Por-
tarulo, a Padre Tony Figueroa, al 
giovane Beato Carlo Acutis nella 
Basilica di San Francesco. La Pre-
sidente AIAE è stata scelta come 
“Chair” in incontri cuturali  con 
studenti per il Centro Studi Ame-
ricani di Roma. È stata premiata 
a Menton da Mauro  e Liana Ma-
rabini per il premio “Italia Eter-
na”. Scelta come “Personaggio 
italoamericano”, e “Premio bon-
tà”. Nel 2026 da Radio Hofstra 
University è stata premiata come 
“Talento dell’anno”. 

È lei che ama l'Italia fuori 
dall'Italia, invitando anche il 
cantautore Stefano Spazzi di An-
cona, autore della famosa canzo-
ne AIAE - Le Luci di New York,  
progetto video per esaltare gli Ita-
liani d' America. Tanti sono state 
i premi che ha ricevuto  Josephi-
ne in questi 10 anni, anche come 
Presidente AIAE, “Association of 
Italian American Educators”. 

Josephine ha ricevuto dall'or-
ganizzazione COPOMIAO, presi-
dente Cav. Basil Russo, il premio 
" DONNA DISTINTA", per la sua 
instancabile leadership e pro-
mozione del nostro patrimonio 
culturale; mentre al gala della 
WRHU ha ricevuto il premio" 

di Anna La Croce
Il Campania Festival, tra i 

concorsi canori nazionali più 
rilevanti dedicati ai talenti 
emergenti del Centro-Sud Ita-
lia, ha visto tra i protagonisti 
anche la presenza della gio-
vane artista calabrese Anna 
La Croce, invitata in qualità 
di giurata ospite all’interno 
della manifestazione.L’even-
to, ospitato nello scenario di 
Villa Matarazzo a Santa Maria 
di Castellabate, ha riunito gio-
vani interpreti provenienti da 
diverse regioni italiane per le 
finali del concorso, articolato 
in più categorie e diretto arti-
sticamente da Bruno Carbone. 

La presenza di Anna La Croce 
ha rappresentato uno dei mo-
menti di rilievo della kermesse, 
con il suo coinvolgimento nel 
ruolo di giurata ospite accan-
to a professionisti del settore 
musicale e dello spettacolo, 
contribuendo alla valutazione 
delle performance dei parte-
cipanti. Chi è Anna La Croce 
Anna La Croce, 19 anni, è una 
cantautrice, performer, attrice 
e docente originaria di Catan-
zaro. Il suo percorso ha attirato 
l’attenzione della stampa per i 
risultati ottenuti in giovane età 

in ambito scolastico e musicale, 
tra cui il diploma di scuola supe-
riore conseguito con il massimo 
dei voti (100/100 ) presso L'ITC 
XXIV MAGGIO di trappitello 
Taormina e la laurea in Didat-
tica della Musica con 110/110 
ottenuta a soli 18 anni, elementi 
che l’hanno resa una delle figu-
re più giovani a distinguersi in 
ambito accademico e formativo 
nel settore musicale dopodiché 
a soli 19 anni è diventata anche 
la più giovane insegnante in Ita-
lia presso L'ITC XXIV MAGGIO 
di trappitello Taormina di la-
boratorio di didattica musicale.
Accanto all’attività artistica, è 
impegnata nella didattica e in 
progetti di formazione musicale 
rivolti ai giovani talenti.

Nel suo percorso musicale af-
fronta anche tematiche sociali 
come il bullismo e la violenza 
sulle donne, utilizzando la mu-
sica come strumento di sensibi-
lizzazione e crescita culturale.
La partecipazione al Campania 
Festival come giudice e ospite 
si inserisce in un percorso ar-
tistico in continua evoluzione, 
che unisce esperienza scenica, 
formazione e attività nel pano-
rama dei festival dedicati alla 
musica emergente.

Giovane artista catanzarese

e dai suoi sostenitori, persino at-
testati della zona di Long Island, 
New York. Fra i membri degli 
importanti attestati di merito si 
cita Tom Di Napoli, Comptroller 
Stato di New York, John Ferretti 
della Contea di Nassau Coun-
ty, da Bruce Blakeman, County 
Executive of Nassau County. In-
segnante di lingua e tradizioni 
italiane, l’Accademica giorna-
lista è Presidente di AIAE, “As-
sociation of Italian American 
Educators”, promotrice del corso 
studio estivo “Programma Ponte 
Scholarship”. Sono tanti gli stu-
denti, ingegneri del suono, che in 
questi dieci anni si sono interca-
lati ed hanno potuto apprendere 
e conoscere i numerosi ospiti di 
Josephine.  

Si può certamente affermare 
che sostenitore della Maietta è 
tutto il suo Board AIAE, assistita 
da studenti universitari e da mol-
ti amici e fan a livello interna-
zionale. In trasmissione non ha 
mai dimenticato di ricordare ai 
lettori il giornale GIAmondo.com 
di New York con il Direttore Jim 
Lisa, il ricordo di “America Oggi” 
di New York, con il Direttore An-
drea Mantineo.

 Grande collaborazione con 
il giornale Allora! Sidney e Mel-
bourne in Australia, il giornale 
Associazione Nazionale Carabi-
nieri-Me con il suo già Presidente 
Mar. Armando Pesco ed il nuovo 
Presidente eletto Luogotenente 
Mar. Angelo Sirni, con il bravis-
simo Editor, Luogotenente Mar. 
Antonio De Vuono e NewsMessi-
na.it con l’Editor Carlo Cucinotta. 

Ad maiora per i grandi succes-
si della nostra Castelvetranese di 
New York, del Sabato Italiano di 
Radio Hofstra University di New 
York e per tutti gli artisti che si 
sono susseguiti in questi anni.

Cav. Josephine Buscaglia Maietta Cav. J. B. Maietta premiata volontaria dell’anno della radio comunitaria

Tripudio per il 10° Anniversario a WRHU Radio di New York
La “Radio Host” del programma, Cav. Josephine Buscaglia Maietta, produttrice, fuoriclasse a Radio Hofstra University, al 10°anno  per onorare la Radio 
degli italiani nel mondo. Festeggiamenti a Radio Vaticana e negli Uffici dello scienziato Guglielmo Marconi per rappresentare gli italiani all’estero.
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di Angelo Paratico
In un tempo non molto lon-

tano ogni uomo sapiente dove-
va per forza disporre di una ben 
fornita biblioteca posta nel pro-
prio studio. Il suo sapere e la sua 
autorevolezza stavano rinchiusi 
dentro a quei volumi.

Se volevamo sapere qual è il 
peso del nostro bel satellite, la 
Luna, la sua velocità di rotazione 
e le teorie sulla sua formazione, 
alcune cose già le sapevamo ma 
per essere più precisi dovevamo 
scartabellare fra questi volumi 
per avere tutte le risposte. 

Oggi con internet possiamo 
come aprire una porta-finestra a 
e andare sul balcone, sotto, nel 
cortile scorgiamo una miriade di 
saggi, vivi e morti, che alzano la 
testa per fissarci, pronti alle no-

La morte dei libri e la nascita di un nuovo mondo dominato dall’AI

stre domande. I saggi iniziano a 
risponderci con una sola voce, e 
ci forniscono queste informazio-
ni.  Non appena ne sappiamo ab-
bastanza possiamo rientrare nel 
nostro studio e riprendere pen-
na e calamaio per continuare a 
scrivere. Ecco, i libri sugli scaffali 
non ci servono più. 

Poi, con l’arrivo della Intelli-
genza Artificiale non dovremo 
più neppure uscire sul balcone 
di casa nostra, ci basterà suonare 
un campanello, convocare un fol-
letto che sta in attesa fuori dalla 
porta, al quale chiederemo ciò 
che si vuol sapere e questo a gran 
velocità scenderà in cortile a in-
terrogare i dotti e poi tornerà dai 
noi comunicandoci tutti i detta-
gli di cui abbisogniamo. 

Ora dei libri non sappiamo più 

che farcene, possono essere but-
tati via, così non accumuleranno 
polvere e potremo liberare le pa-
reti che occupano.

Pensavo proprio a questo ieri, 
domenica 7 giugno, a Porta Palio, 
dove esponevamo con altri edi-
tori i libri stampati dalla Gingko 
Edizioni. Sono stati pochi i visi-
tatori e scarsissime le vendite. 
Questo stato di cose è causato da 
quanto detto qui sopra: i dotti in 
cortile e il folletto che parte e poi 
ritorna hanno sostituito i libri. 

Il mondo è cambiato e non sarà 
più lo stesso di prima di inter-
net, arrivato alla metà degli anni 
‘90. Con l’Intelligenza Artificiale 
chiuderanno presto le ultime li-
brerie tradizionali, perché Ama-
zon è invincibile e ci potrà fornire 
le nozioni e le meditazioni che ci 
servono ordinandole dal suo sito, 
sia come ebook che come Print 
on Demand. 

Una macchina stamperà una 
sola copia e ce la farà rapida-
mente avere, come se la spedisse 
direttamente a una fotocopiatri-
ce che ce la stamperà su fogli di 
carta.

Il mondo è cambiato e non ce 
ne siamo accorti. Il cambiamen-
to non sarà indolore e avrà delle 
conseguenze terribili sul futuro 
dei nostri discendenti, non solo 
sui nostri bei libri. Vi saranno an-
cora saggi, che si sono documen-

tati studiando le informazioni 
portate dal folletto e memoriz-
zandole. 

Presto potremo inserire dei 
chip nel nostro cervello, inizian-
do un percorso di transumane-

simo, se questo progetto fallirà, 
allora  entreremo in un mondo 
simile a 1984 di George Orwell 
che è dietro l’angolo e noi ne ve-
diamo l’inizio ma non ne possia-
mo vedere la fine.

  

Mussolini verità nascoste tra caveau, archivi e silenzi istituzionali

di Angelo Paratico
Giletti su Rai3 ha parlato delle 

verità ancora nascoste sulla fine 
di Mussolini, tutto sommato un 
caso Garlasco elevato alla decima 
potenza. La sua trasmissione ha 
raggiunto 1.009.000 spettatori 
con il 6,7% di share. Non male per 
una docu-inchiesta storica su un 
tema divisivo come Mussolini, e 
il dato è senza dubbio positivo. 

Giletti ha portato Rai3 sopra 
il milione e ha stimolato una di-

scussione che, prevedibilmente, 
non si fermerà agli ascolti. La fine 
di Mussolini, un tema che inte-
ressa agli italiani

Il tema era: le ultime ore del 
Duce, i misteri, i documenti, il 
presunto carteggio, l’oro di Don-
go, i servizi segreti inglesi e via 
dicendo. Argomenti che in Italia 
attirano sempre curiosità, pole-
miche e reazioni.  Massimo Gilet-
ti ha dimostrato coraggio, dando 
spazio a versioni considerate 

eretiche. La versione accademica 
è stata data dallo storico Gianni 
Oliva, mentre a nome dei dongo-
logi ha parlato Roberto Festoraz-
zi. L’argomento è assai intricato e 
come disse Silvio Bertoldi, l’unica 
cosa certa è che il Duce fu accop-
pato, tutto il resto è soggetto a di-
scussione.

Purtroppo, Giletti ha trascura-
to il libro di Giorgio Pisanò “Gli 
ultimi cinque secondi di Musso-
lini” che, secondo me, oramai è 
un punto verso la risoluzione del 
mistero. Forse, ha dato troppo 
spazio alla versione iniziale del 
PCI, e che vedeva Walter Audisio 
e Aldo Lampredi, come coloro che 
premettero il grilletto.

Dove sono finite le carte di 
Mussolini? Altrettanto intrica-
ta è la vicenda della sparizione 
delle carte alle quali Mussolini e 
Churchill attribuivano una gran-
de importanza. L’arrivo dello sta-
tista inglese sul Lago di Como a 
pochi mesi dalla morte di Musso-
lini e le sue incursioni nei luoghi 

visitati da Mussolini durante le 
sue ultime ore di vita ha qualche 
cosa di incredibile. Eppure, vari 
documenti desecretati trovati 
negli archivi britannici e sta-
tunitensi mostrano che doveva 
esserci qualche cosa di vero. Lo 
stesso Renzo de Felice ci credeva 
e poco prima della sua prematura 
scomparsi annunziò che avrebbe 
scritto un libro proprio su questo 
argomento.

Giletti manca un punto impor-
tante La grande dimenticanza di 
Giletti, pur essendo andato dili-
gentemente alla ricerca del mitra 
francese conservato in Albania e 
della Beretta conservata in Pie-
monte, armi che avrebbero ucciso 
Mussolini e Clara Petacci, consi-
ste nel fatto di esiste qualcosa di 
molto importante a Roma.

 Pare che vi si trovi una parte 
dell’oro di Dongo che non è mai 
stato inventariato. Pochi sanno 
che una parte di questo tesoro si 
trova in un forziere della Banca 
d’Italia e che solo in parte è sta-
to aperto ed esaminato. Possibile 
che nessuno alla Banca d’Italia 
se ne possa prendere cura, dopo 
81 anni e ordinare che si aprano 
quei sacchi?

Tutto partì da un’inchiesta 

dell’Espresso una dozzina d’anni 
fa e si tratterebbe di “un patri-
monio sterminato ma ignoto: 
nessuno sa con esattezza cosa 
contengano tutti i 419 plichi e 
le oltre duemila bisacce da cui è 
composto, perché un inventario 
completo non è mai stato fatto”.

In realtà il caveau è pieno di 
beni preziosi: dagli oggetti appar-
tenuti alle vittime del terremoto 
che nel 1908 distrusse Messina 
all’oro “donato” per finanziare la 
Guerra in Etiopia, passando per 
gli oggetti appartenuti agli ebrei 
e rastrellati prima delle deporta-
zioni.  Anche i documenti sono lì?

Il pezzo forte, tuttavia, non è il 
collare dell’Ordine supremo della 
Santissima Annunziata appar-
tenuto a Benito Mussolini, ma 
oggetti e carte provenienti dalla 
colonna dei gerarchi fucilati a 
Dongo. A 81 anni dalla Liberazio-
ne e dal sequestro di quei tesori 
non si sa nulla sul contenuto di 
questi plichi mai aperti. Se ne 
aprirono pochi alcuni anni fa e 
poi ne fecero una piccola mostra 
ma la gran parte di questi resta-
no ancora chiusi, e potrebbe darsi 
che oltre ai beni preziosi vi si tro-
vino anche una parte dei docu-
menti creduti perduti. 
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

La vicenda Minetti, poi rivela-
tesi una bufala, ha sottolineato 
l’allargarsi di una crescente di-
stanza tra Mattarella e la sinistra 
che - nel tentativo di colpire il go-
verno - di fatto aveva criticato la 
decisione circa la grazia concessa 
all’ex igienista dentale di Berlu-
sconi.

L’inchiesta del Fatto Quotidia-
no si è trasformata in un boome-
rang fastidioso per chi aveva con-
testato la grazia presidenziale e 
la conferma della trasparenza del 
procedimento è diventata così 
non solo una smentita clamo-
rosa del foglio para-ufficiale del 
M5S ma anche di chi l’aveva se-
guito nell’operazione, ovvero gran 
parte della sinistra, con il Pd ora 
in totale e silenzioso imbarazzo.

Al caso Minetti va poi aggiun-
ta l’assenza di Elly Schlein e dei 
capigruppo parlamentari PD alla 
parata della festa della Repubbli-
ca e una posizione ondivaga sulla 
NATO che Mattarella continua 
invece a difendere a spada tratta.

Queste smagliature hanno 
fatto capire a Mattarella che con 
questa sinistra la partita per la 
sua successione tra tre anni sarà 
molto meno scontata di quanto 
non apparisse solo qualche setti-

mana fa.
Piegato il governo al referen-

dum, infilzata la Meloni soprat-
tutto perché accusata di filo-tru-
mpismo (e per questo in caduta 
nei sondaggi) e con in vista un 
turno amministrativo che si pro-
spettava favorevole, la sinistra 
e soprattutto il Pd avevano dato 
quasi per scontato che la bilan-
cia fosse ormai pronta a pendere 
verso di loro alle prossime ele-
zioni politiche.Un disegno che 
riassicurava Mattarella sul pros-
simo esito elettorale e quindi sui 
numeri necessari per favorire in 
qualche modo la continuità poli-
tica della sinistra alla presidenza 
della Repubblica nel successivo 
settennato, magari con un altro 
cattolico di sinistra alla Gentilo-
ni.

Macché: la Meloni ha comin-
ciato a trattare e smarcarsi seria-
mente a Bruxelles (anche perché 
lo spauracchio Vannacci sta di-
ventando per lei un pericolo re-
ale e deve marcare punti sul suo 
fianco destro), a Venezia il PD ha 
fatto cilecca, il bis è venuto da 
ballottaggi e il caso Minetti si è 
sgonfiato, enfatizzando la clamo-
rosa battuta a vuoto di chi si era 
spinto – vedi la Serracchiani – a 

chiedere perfino le dimissioni di 
Nordio. Una richiesta che oggi 
appare preconcetta e ridicola.

Ma soprattutto Mattarella ha 
dovuto prendere atto di come il 
Pd a guida Schlein sia sempre più 
squassato dalle polemiche inter-
ne e dal nodo della leadership nel 
“campo largo”, una crisi ratificata 
anche dal recente abbandono dal 
PD, dopo la Madia, anche di Pina 
Picierno, ex Ppi proprio come il 
capo dello Stato.

Nello stesso tempo il M5S 
ha capito che solo l’estremismo 
può permettergli di raccogliere 
ancora dei voti dal bacino della 
protesta e quindi si spinge su po-
sizioni sempre più massimaliste, 
rischiando così, però, di strappa-
re ulteriormente la tela pazien-
temente tessuta dal Colle per 
costruire un fronte unitario im-
perniato su una sinistra “rosata”.

Diventa così sempre più dif-
ficile pensare ad una condivisa 
soluzione unitaria, unico anti-
doto per battere il centrodestra 
alle prossime politiche e per ave-
re così poi i voti per rieleggere il 
prossimo inquilino del Quirina-
le. 

D'altronde la contraddizione 
a sinistra è massima su tutte le 
questioni più importanti, che 
vanno dal riarmo europeo alla 
exit-strategy in Ucraina, dall’ap-
poggio alla linea iper-green di 
Bruxelles ai rapporti con Mosca 
e Tel Aviv. Difformità sostanzia-
li per dare sufficienti garanzie 
di coesione e di durata per quel-
la prossima, ipotizzabile nuova 
maggioranza che auspica il Pre-
sidente.

Rischia insomma di non ba-
stare il collante del “no alla Me-
loni” per costruire un’alternanza. 
Il riarmo, la Nato, la questione 
Gaza potrebbero anzi approfon-
dire le fratture esistenti. 

Insomma, un Quirinale rima-
sto senza partito di riferimento 
visto gli acciacchi del PD e del 
“campo largo” con un Mattarella 
che, se l’alternanza politica non 
ci sarà, potrebbe doversi rasse-
gnare al cambio (finalmente) di 
colore politico alla Presidenza 
della Repubblica dopo decenni di 
presidenti eletti a sinistra.  

TUTTI GLI UOMINI E LE DONNE DEL PRESIDENTE

Conosco da tanti anni Marco 
Travaglio, Quando nei primi anni 
’90 ero un battagliero consigliere 
regionale missino in Piemonte (e 
lui lavorava per “Repubblica” ) gli 
passavo le veline degli scandali 
che andavo scoprendo in regione e 
che poi lui pubblicava, chissà se lo 
ricorda ancora.

E’ una testa libera, ma anche un 
furbacchione. Di sicuro da qual-
che giorno, dopo le smentite alle 
ricostruzioni del suo Fatto Quo-
tidiano sulla grazia alla Minetti e 
la conseguente una brutta figura 
megagalattica, ha reagito nell’uni-
ca maniera possibile: attaccando.

Lo ha fatto in maniera molto pe-
sante contro la Procura di Milano, 
ma d'altronde non aveva scelta. Se 
avesse ammesso che le sue fonti 
erano per lo meno sapientemente 
“montate” avrebbe fatto brutta fi-
gura con i suoi lettori e perso ogni 
credibilità, quindi avanti con nuo-
vi attacchi alla Procura colpevole 
di aver ”assolto sé stessa” .

Lo ha fatto con toni da querela, 
perché sa benissimo che questa 
è sempre è la migliore strategia: 
una parte dei lettori gli crederà 

comunque qualsiasi cosa raccon-
ti e se la Procura resterà silenzio-
sa implicitamente ammetterà di 
aver avuto torto.

Se invece la Procura replicherà 
denunciandolo Travaglio lui sa 
benissimo che questi processi 
non finiscono mai e che potrà per-
fino uscirne – qualunque sia l’esi-
to – con l’aureola del martire.

Non siamo più ai tempi di Gua-
reschi quando - per aver pubbli-
cato una vignetta sul “Candido” 
sull’ allora presidente Einaudi - il 
giornalista finì davvero in galera 
per diffamazione e fu detenuto 
nel carcere di Parma per oltre 400 
giorni! 

Non solo Travaglio in carcere 
non ci andrà mai, ma se anche do-
mani fosse condannato a pagare i 
danni alla Minetti e ai Magistrati, 
tra un ricorso ed un appello cam-
pa cavallo.

Resta un particolare: se ad at-
taccare la Procura è qualcuno di 
destra si scatena sempre il fini-
mondo di lesa maestà, se lo fa 
Travaglio tutti restano in un (im-
barazzato) silenzio, PD, sinistra e 
ANM compresa.

TRAVAGLIO VA ALLA GUERRA

Certo che è strano: la Naziona-
le di calcio dei miliardari spom-
pati resta a casa, umiliata, dai 
mondiali per la terza volta men-
tre le nazionali giovanili Under 
17, Under19, e Under 21 si com-
portano benissimo vincendo a 
tutti i livelli internazionali.

Ma dove e perchè si spengono 
tutti questi talenti, arrivati alla 
soglia della serie A? Per società 
che giocano sui bilanci e non sui 
vivai.

Comunque adesso a parole si 
cambia (o ci si illude di cambiare) 

e quindi, nelle amichevoli contro 
Lussemburgo e Grecia, debutta-
no le future forze nuove. Solo che 
- a parte Donnarumma – sono 
giocatori che non conosce nes-
suno perché è arrivata l’ ora dei 
vari Ahator, Chiarodia, Koleosho, 
Ekhator, Ndour…italiani? Come 
no, il passaporto ce l’hanno e 
quindi giù il cappello. 

Certo era diverso quando gli 
azzurri erano Zoff, Mazzola, Ri-
vera, Riva, Paolo Rossi, Buffon, 
Totti, Baggio… scusatemi, ormai 
sono fuori dal tempo!  

NAZIONALE SENZA CAMPIONI

Passano gli anni e la guerra 
in Ucraina purtroppo continua, 
mentre l’Europa ufficiale insiste 
nelle sanzioni contro la Russia. 
Stranamente i sondaggisti nostra-
ni sembrano restii a dare risultati 
chiari sui sentimenti della pub-
blica opinione e allora ci pensa 
“Euronews” (tra l'altro agenzia pa-
gata dalla UE) che ci spiega come 
il 79% dei danesi si senta (ancora) 
fortemente ostile contro la Rus-
sia, mentre man mano si scende 
con questo spirito bellicoso nelle 
altre nazioni: in Germania solo il 
51% è “pro Kiev”, il 40 % in Francia 
mentre in Italia solo il 32% vorreb-
be militarmente ancora aiutare 
l’Ucraina. 

La possibilità che la Russia, 
finito con Zelensky, voglia poi  
attaccare l’Europa preoccupa la 
maggioranza degli inglesi e dei 
danesi, ma solo il 50% dei tedeschi 
e il 39% degli italiani, dei quali 
però solo l’11% ritiene “probabile” 
un’invasione russa.

Intanto, nei giorni scorsi, si è 
parlato di una “lettera di pace” che 
Zelensky ha mandato a Putin pro-
ponendogli di vedersi per far finire 
la guerra, ma che gli ha risposto di 
no.

Per favore, chi ci tiene ad un 
minimo di informazione corretta 
se la vada a leggere (è recuperabi-
le facilmente il testo integrale sul 
sito de Il Sole 24 ore).

L’UCRAINA NON SCALDA PIÙ
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di Domenico Maceri PhD
In un’epoca in cui si dibat-

te aspramente sul significato 
di uomo, mio padre me lo ha 
dimostrato ogni sabato mat-
tina. Tagliava il prato davanti 
casa mia e poi faceva la stessa 
cosa per la vicina senza mai 
dire niente a nessuno….”. Così 
James Talarico ha risposto a 
un’accusa che metteva in dub-
bio la sua mascolinità. Talarico, 
come si sa, è il candidato al seg-
gio al Senato degli Stati Uniti 
per lo Stato del Texas e ha buo-
ne opportunità di sconfiggere 
il suo avversario repubblicano 
a novembre. Sarebbe la prima 
volta dal 1994 che un democra-
tico conquista una carica vali-
da per tutto il Lone Star State.

L’avversario di Talarico sarà 
Ken Paxton, attuale procurato-
re generale del Texas, il quale 
è riuscito a sconfiggere alle re-
centi primarie repubblicane il 
senatore in carica John Cornyn, 
che rappresenta il suo Stato 
al Senato dal 2002. Paxton ha 
sconfitto Cornyn in maniera 
schiacciante grazie all'endorse-
ment di Donald Trump.

Il quarantasettesimo presi-
dente aveva esitato su chi dei 
due candidati repubblicani 
offrire il suo appoggio, ma alla 
fine ha scelto Paxton. Trump 
ha dichiarato che Paxton “è un 
guerriero MAGA che ha SEM-
PRE servito il Texas”. Su Cor-
nyn, invece, l’attuale inquilino 
della Casa Bianca ha detto che 
“è stato MOLTO infedele” per 
non avere supportato l’agenda 
politica del suo partito. In re-
altà, Cornyn era stato un con-
servatore in economia, prag-
matico, e anche leader del suo 
partito al Senato. I suoi colleghi 
alla Camera Alta non hanno 
gradito la scelta di Trump per 
molte ragioni, ma sotto molti 
aspetti questo ha fatto sorride-
re Talarico.

Il candidato democratico, 
secondo i sondaggi, sarebbe in 
netto vantaggio su Paxton di 
5-8 punti, mentre con Cornyn 
si sarebbe trattato di un testa 
a testa. Il Partito Democratico 
ha accolto con favore la scelta 
di Trump, come dimostrano 
le casse di Talarico, che avreb-
be già raccolto una trentina di 
milioni di dollari. Inoltre, la 
probabile debolezza di Paxton 
costringerà il Partito Repubbli-
cano a investire ingenti fondi 
per difenderlo, risorse che po-
trebbero essere usate in altre 
corse. E Paxton avrà bisogno 

di essere difeso. Il procuratore 
generale del Texas è un politico 
notevolmente controverso e ac-
cusato di corruzione, e ha persi-
no subito l’impeachment dalla 
Camera del suo Stato, control-
lata dal suo stesso partito, an-
che se alla fine non è stato con-
dannato dal Senato texano. 

In un’incriminazione ha pat-
teggiato, dovendo però pagare 
un risarcimento di 300mila 
dollari. Sposato da 38 anni, è 
stato anche accusato dalla mo-
glie di averla tradita e la cop-
pia ha recentemente iniziato 
la procedura per il divorzio. In 
effetti, il percorso di Paxton ri-
flette quello di Trump. Vanno 
ricordate le condanne legali a 
New York, due civili e una pe-
nale, e i suoi rapporti con Jef-
frey Epstein, condannato per 
sfruttamento e abusi sessuali 
di minori. I file del finanziere, 
suicidatosi in carcere, non sono 
stati ancora rilasciati come 
prevede la legge e, ovviamen-
te, se tutti i rapporti fra i due 
fossero stati completamente 
innocenti, Trump spingereb-
be per rilasciarli invece di farli 
congelare.

Trump non ha però conge-
lato gli attacchi a Talarico per 
offrire un assist a Paxton. Il 
presidente statunitense lo ha 
persino attaccato asserendo 
che “è un’offesa a Gesù”. Il can-
didato democratico gli ha rispo-
sto per le rime, ribattendo che 
Gesù è offeso dall’uso di “bom-
be su bambini in età scolare, 
dall’espulsione di innocenti 
dalle loro case, dalla separazio-
ne delle madri dai loro neonati 
e dall’insabbiamento dei file di 
Epstein”. Talarico sa qualcosi-
na in più di Gesù, poiché è un 
seminarista che ha interrotto 
i suoi studi per dedicarsi alla 
politica. Infatti, Talarico spesso 
discute di religione in maniera 
progressista, riflettendo i valori 
cristiani che lo vedono a fianco 
dei poveri, contro i ricchi e i po-
tenti come Trump.

Scegliendo Paxton, il presi-
dente americano ha pensato 
di dargli un grande assist. Ciò 
è vero a livello delle primarie 
repubblicane, dove il presiden-
te esercita un fortissimo peso. 
L’assist di Trump a Paxton po-
trebbe alla fine rivelarsi un ba-
cio della morte, poiché include 
anche le sue politiche che al 
momento lo vedono ai minimi 
storici nei sondaggi. Il sostegno 
a Paxton potrebbe alla fine rive-
larsi un effetto boomerang.

Trump scommette su 
Paxton e rischia grosso

di Domenico Maceri PhD
L'acronimo YOLO, che sta per 

"You Only Live Once" ("si vive una 
volta sola"), è stato reso popolare 
dal rapper canadese Drake in una 
delle sue canzoni, per suggerire 
che una vita spericolata è com-
pletamente accettabile. In questi 
giorni i media americani hanno 
iniziato ad usare questo termine 
per definire i politici repubblicani 
che non hanno più nulla da teme-
re da Donald Trump e possono 
dunque esprimere le loro opinioni 
liberamente. 

Questi politici includono al-
cuni che hanno deciso di gettare 
la spugna e non ricandidarsi, ma 
anche altri che sono stati snobba-
ti da Trump come punizione per 
non essergli rimasti fedeli. Nelle 
ultime settimane il senatore Bill 
Cassidy della Louisiana e John 
Cornyn del Texas hanno perso le 
primarie per il Senato poiché Tru-
mp ha offerto il suo endorsement 
ai loro avversari. Altri membri del 
gruppo YOLO includono il senato-
re del North Carolina Thom Tillis 
e Mitch McConnell del Kentucky, 
che non si sono ricandidati. Que-
sti senatori si aggiungono ad altri 
considerati moderati come Su-
san Collins del Maine, Lisa Mur-
kowski dell’Alaska e Rand Paul del 
Kentucky, che con frequenza esita-
no a votare a favore delle politiche 
di Trump.

I segnali che questi senatori 
abbiano deciso di seguire la filoso-
fia YOLO sono già evidenti e con 
ogni probabilità aumenteranno 
nei prossimi sei mesi di mandato. 
Simili segnali sono venuti a galla 
anche alla Camera dei Rappre-
sentanti. I parlamentari demo-
cratici, con quattro repubblicani, 
hanno approvato una risoluzione 
che bloccherebbe la guerra statu-
nitense con l’Iran (215 sì, 208 no). 
Anche il Senato, il mese scorso, ha 
approvato una simile risoluzio-
ne grazie al sostegno di quattro 
repubblicani. Le due risoluzioni 
sono diverse e, anche se fossero 

Effetto YOLO scuote il partito Repubblicano

approvate alla fine da ambedue le 
Camere, Trump potrebbe imporre 
il suo veto. Da aggiungere che la 
Camera ha eliminato 10 miliardi 
dal bilancio per il 2027 che sareb-
bero serviti a finanziare i progetti 
di abbellimento del Dipartimento 
degli Interni fortemente voluti dal 
presidente.

Si intravedono altri voti contra-
ri alle politiche di Trump perché 
sia alla Camera che al Senato i 
repubblicani hanno una maggio-
ranza risicata. Ci vuole solo una 
manciata di repubblicani che vo-
tino con i democratici per silurare 
i piani di Trump. Il 47esimo pre-
sidente continua a proporre po-
litiche talmente esagerate e fuori 
dalle norme che i repubblicani 
stentano a difendere, ma sono co-
stretti a farlo temendo l’ira del loro 
leader. In alcuni casi, però, Trump 
è stato costretto a fare marcia in-
dietro. Dopo l’annuncio del Dipar-
timento di Giustizia di un fondo 
di 1,7 miliardi di dollari per ricom-
pensare le persone "ingiustamen-
te" indagate dall’amministrazione 
di Joe Biden, i repubblicani hanno 
espresso il loro disappunto. Tru-
mp ha alla fine annunciato che 
non si procederà con quel fondo, 
che avrebbe avvantaggiato anche 
gli assalitori dell’assalto al Campi-
doglio del 6 gennaio 2021.

I repubblicani si stanno trovan-
do a difendere politiche talmente 
esagerate che lo fanno con enor-
me difficoltà, sentendosi al con-
tempo traditi e umiliati. Ha colpi-
to specialmente la scelta di Trump 
di offrire il suo endorsement a Ken 
Paxton invece di John Cornyn nel-
le primarie per il seggio al Senato 
nello Stato del Texas. Trump lo 
ha fatto quando aveva capito che 
Paxton avrebbe vinto, dato che si 
vuole sempre associare ai vincito-
ri.

 La sua scelta ha però adirato 
molti senatori repubblicani che 
vedevano di buon occhio il colle-
ga Cornyn. Un’altra ragione per la 
loro delusione è il fatto che l’av-

versario di Paxton, James Talari-
co, sarebbe in vantaggio secondo 
i sondaggi. Si stima che il Partito 
Repubblicano dovrà spendere 
quasi 100 milioni di dollari per 
sostenere Paxton, soldi che la le-
adership repubblicana al Senato 
vorrebbe usare altrove.

Un’altra area di specifica com-
petenza del Senato è il potere di 
confermare o meno le nomine 
di Trump. E qui il presidente po-
trebbe avere seri grattacapi. Uno 
si è già visto quando Trump ha 
nominato Bill Pulte a direttore 
ad interim dell’intelligence nazio-
nale dopo le dimissioni di Tulsi 
Gabbard. Pulte, il battagliero di-
rettore dell’Agenzia federale per il 
finanziamento dell’edilizia abita-
tiva, non ha nessuna esperienza 
nel campo dell’intelligence come 
richiede lo statuto per il posto. 

Quando gli fu domandato se 
Pulte farà un buon lavoro, Trump 
ha risposto che “è un tipo molto 
intelligente” e che imparerà rapi-
damente. Le pressioni di senatori 
democratici e repubblicani po-
trebbero costringere Trump a fare 
marcia indietro. La conferma di 
altre nomine potrebbe essere più 
preoccupante per Trump, special-
mente nel caso del Segretario di 
Giustizia. Dopo avere licenziato 
Pam Bondi, Trump ha nominato 
Todd Blanche, suo ex avvocato 
personale, a sostituirla ad interim. 

Adesso lo ha nominato alla ca-
rica permanente e Blanche dovrà 
presentarsi davanti alla Commis-
sione Giustizia al Senato. Non si 
prevede un percorso facile: fra gli 
11 senatori repubblicani, infatti, 
siedono due membri del cosiddet-
to gruppo YOLO, Cornyn e Tillis.

Devlin Barrett del New York 
Times ha scritto che con Trump il 
Dipartimento di Giustizia è dive-
nuto il "Ministero della vendetta", 
poiché viene strumentalizzato at-
tualmente per colpire i nemici po-
litici del presidente. Il Segretario 
di Giustizia sarà indispensabile 
poiché il presidente ha già dato 
chiari segnali che, date le previ-
sioni burrascose per l’esito delle 
elezioni di midterm a novembre, 
la sua strategia potrebbe essere 
quella di gridare alla frode. Lo ha 
fatto recentemente con le prima-
rie in California. 

Si teme che lo farebbe in altri 
casi usando il Dipartimento di 
Giustizia per scatenare indagini, 
ipotizzando frodi elettorali, crean-
do confusione e potenzialmente 
mettendo in pericolo le elezioni 
americane che, secondo i sondag-
gi, non gli sorriderebbero.
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Mondiale Extralarge: comincia la corsa al titolo
Parte il grande spettacolo e 

dopo le prime tre giornate del 
Mondiale 2026 emergono già 
alcuni temi tattici e tecnici in-
teressanti. Il segnale più forte lo 
ha lanciato una delle squadre che 
giocano in casa. La vittoria degli 
USA per 4-1 contro il Paraguay è 
stata probabilmente la presta-
zione più convincente finora. Gli 
USA hanno messo in mostra un 
calcio molto più offensivo rispet-
to alle edizioni precedenti, con 
pressing alto, costruzione rapida 
e grande fluidità negli ultimi 30 
metri. 

La squadra allenata dall’argen-
tino Mauricio Pochettino ha cre-
ato numerose occasioni da rete 
e ha dato l'impressione di poter 
essere una delle sorprese del tor-
neo. Ma passiamo al risultato 
che più ci soddisfa. Il 2-0 dell'Au-
stralia sulla Turchia è stato uno 
dei risultati più sorprendenti. 

La Turchia ha dominato il pos-
sesso palla (circa il 78%) e ha ti-
rato molto di più, ma l'Australia 
ha difeso con ordine e colpito al 
momento giusto (vedere articolo 
in dettaglio a pagina 21). Il gio-
vane portiere rivelazione Patrick 
Beach è stato decisivo, mentre 
Irankunda e Metcalfe hanno 
concretizzato le poche occasio-
ni create. Tony Popovic merita 
un grande applauso. In grande 
evidenza Alessandro Circati e Ja-
cob Italiano, mentre Paul Izzo e 
Cristian Volpato sono rimasti in 
panchina. L'1-1 tra Brasile e Ma-
rocco ha confermato l'equilibrio 
del Gruppo C. 

Il Marocco continua a dimo-
strare solidità organizzativa 
e personalità contro le grandi 
nazionali, mentre la squadra di 
Ancelotti ha giocato bene solo a 
sprazzi. Buona la partenza sprint 
del Messico nell’iconico Stadio 
Azteca, a farne le spese il Suda-
frica. 

 Clamoroso anche il pari del 
Qatar contro la Svizzera.  Ora 
spazio a Germania, Francia, 
Spagna. Vi invitiamo a seguirci 

nell’edizione di venerdì, per tut-
ti aggiornamenti del Mondiale 
2026 con analisi e approfondi-

menti esclusivi, continuate a se-
guirci ogni martedì con il punto 
della situazione.

Calcio a piedi nudi: i prepara-
tivi dell'Inghilterra per la Coppa 
del Mondo sono stati disturbati 
da un furto di attrezzature prima 
che la squadra arrivasse sabato al 
suo centro di allenamento a Kan-
sas City. Secondo la Bbc, palloni e 
scarpe sono tra gli oggetti rubati 
a bordo dei veicoli, "alleggeriti" 
mentre portavano l'attrezzatura 
al centro di allenamento, lo Swo-
pe Soccer Village. 

"Stiamo indagando su un pos-
sibile furto di materiale in un 
veicolo della squadra arrivato a 
Kansas City questa sera con og-
getti mancanti", ha detto al Daily 
Mail il dipartimento di polizia di 
Kansas City, negli Usa. Secondo 
la Bbc, due persone sono state 

arrestate in relazione a questo 
incidente. La squadra inglese di 
Thomas Tuchel si allenerà per 
la prima volta allo Swope Soccer 
Village alle 17 locali, dopo aver 
lasciato il campo di allenamento 
in Florida. Mercoledì debutterà in 
Coppa del Mondo contro la Croa-
zia, prima di affrontare Ghana e 
Panama nel gruppo L.

Il VAR parla inglese, l'arbi-
tro Sampaio un po' meno: scena 
surreale ai Mondiali. Momento 
curioso durante Sudafrica-Mes-
sico: l'arbitro Sampaio comunica 
al pubblico la decisione del VAR 
e l'espulsione di un giocatore su-
dafricano, ma il suo inglese poco 
fluido genera confusione e lascia 
i calciatori visibilmente spiazzati.

Fatti e misfatti del Mondiale 
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Tennis: Sinner recuperato per Wimbledon
Solo stanchezza per l'italiano dopo le tante battaglie, avuto il via libera dai medici

Dopo due giorni trascorsi a 
Milano per una serie di esami ap-
profonditi presso l’Ospedale San 
Raffaele, Jannik Sinner è rientra-
to a Montecarlo. I controlli clini-
ci erano stati fissati per fare luce 
sul crollo fisico che ne ha causato 
l'inattesa uscita di scena al se-
condo turno del Roland Garros.

Conclusi gli esami al San Raf-
faele di Milano, naturalmente 
con riserbo assoluto sui risul-
tati del check up, non sarebbero 
emerse criticità o complicazioni 
a livello fisico: l’episodio di Pa-
rigi si inscriverebbe soltanto in 

un quadro di affaticamento con-
seguente all’elevato numero di 
partite giocate in poco più di due 
mesi, senza possibilità di allena-
menti di richiamo, e aggravato 
dalle condizioni ambientali rese 
estreme dal gran caldo di quei 
giorni in città. 

Dal 7 marzo, prima partita a 
Indian Wells, al 17 maggio, finale 
vinta a Roma, Sinner è sceso in 
campo 29 volte, in pratica ogni 
due giorni e mezzo, sperimentan-
do temperature e tassi d’umidità 
differenti tra California, Florida, 
Montecarlo, Spagna e Italia: alla 

fine, il suo corpo gli ha chiesto il 
conto nel torneo a cui teneva di 
più.

Si riparte quindi, l'altoatesino, 
è pronto a ricaricare le batterie 
e la tabella di marcia non cam-
bia. Come da tradizione per il 
campione in carica, il Centrale 
di Wimbledon lo attende per il 
debutto ufficiale il 29 giugno alle 
14:00 italiane. 

Per ritrovare la giusta fluidità 
Sinner volerà in Inghilterra con 
dieci giorni d'anticipo e potrebbe 
concedersi un test nell'esibizio-
ne di Hurlingham il giovedì pre-
cedente. Questa fase di prepara-
zione sarà cruciale non solo per 
l'assalto ai prati inglesi, ma per 
fare il pieno di energia in vista 
della torrida e massacrante cam-
pagna sul cemento americano 
(Canada, Cincinnati e New York), 
dove l'anno scorso il caldo estre-
mo lo costrinse alla resa in finale 
contro Alcaraz.

Ora la palla passa a lui: con il 
servizio a favore e i prati di Wim-
bledon a fare da sfondo, Sinner 
ha l'occasione perfetta per piaz-
zare l'ace vincente

F1: in Catalogna 1ª vittoria in Ferrari di Hamilton
La rossa precede Russell, si ferma a 4 giri dalla fine il leader del mondiale Antonelli

Lewis Hamilton vince per la setti-
ma volta in carriera sul tracciato del 
Montmeló: per lui è la vittoria nume-
ro 106 in totale. L'inglese ha sfruttato 
alla perfezione il jolly della Virtual Sa-
fety Car arrivata dopo il ritiro di Alon-
so e ha mostrato un passo clamoroso, 
chiudendo con quasi 20 secondi di 
vantaggio su Russell. Gran peccato 
per Antonelli, che si ritira a pochi giri 
dalla fine, appena dopo aver superato 
il compagno di squadra. Sfrutta quin-
di l’occasione Norris, che sale in terza 
posizione. Gara anonima per Verstap-
pen e Leclerc, col monegasco che su-
bisce una rottura idraulica nello stes-
so giro di Antonelli.

La cronaca: ottima partenza di Ge-
orge Russell, che mantiene il coman-

do della corsa davanti a Hamilton e 
Antonelli. Spunto eccezionale anche 
per Leclerc, che è già 7°. Russell im-
prime subito un ritmo forsennato: 
il vantaggio su Hamilton è già di 1,5 
secondi, che a sua volta ha 1 secondo 
di vantaggio su Antonelli. Al sesto 
giro Leclerc è velocissimo nel terzo 
settore: il monegasco esce forte dalle 
ultime due curve, attacca Piastri ma 
quasi lo tampona in curva.

Al 12° giro arriva il primo pit stop 
per il cambio gomme di Hamilton. Al 
27° giro rallenta Hamilton, che vede 
Antonelli avvicinarsi alle sue spal-
le con un ritardo di soli 1,3 secondi. 
Nel frattempo Russell continua a ge-
stire il vantaggio in testa alla corsa, 
mentre alle loro spalle Norris prova 

a recuperare terreno dopo una fase 
iniziale piuttosto complicata. A metà 
gara vola Hamilton. Al 41° giro si vede 
la Virtual Safety Car: sfortunato Ha-
milton, che era appena transitato sul 
traguardo. Riparte la gara: Hamilton 
comanda con 2,4 secondi di vantag-
gio su Russell, con una gomma Hard 
di 5 giri più fresca. Non sono previste 
altre soste: se Russell vuole vincere, 
deve passare Hamilton in pista.

Negli ultimi venti giri il ritmo 
della Ferrari è impressionante e Ha-
milton riesce progressivamente ad 
aumentare il margine sui rivali. An-
tonelli sembra avere il potenziale per 
conquistare il podio, ma la sorte gli 
volta le spalle nel momento decisivo 
della gara. Al 62° giro clamoroso colpo 
di scena: si spegne la macchina sia 
a Leclerc sia ad Antonelli. L'italiano 
si ferma in curva 6, mentre Leclerc 
procede lentamente. Nel finale Rus-
sell prova a ridurre il distacco, ma il 
vantaggio accumulato da Hamilton è 
ormai troppo ampio per poter essere 
colmato. 

Ultimo giro: Lewis Hamilton vince 
il Gran Premio di Barcellona; l'ingle-
se precede al traguardo Russell e Nor-
ris. Una vittoria che rilancia con forza 
le ambizioni della Ferrari e restitui-
sce entusiasmo a tutto l'ambiente del 
Cavallino dopo settimane particolar-
mente difficili.

Le azzurre di Soncin pareg-
giano 2-2 in Svezia nell'ultima 
partita del girone di qualifica-
zioni mondiali, in cui chiudono 
al secondo posto. Prima è la Da-
nimarca, che vince 4-1 in Serbia 
e ottiene il pass diretto, mentre 
l'Italia dovrà passare dai playoff 
- nei quali comunque il piazza-
mento garantisce loro una posi-
zione migliore rispetto alle sve-
desi. 

L'Italia, in doppio vantaggio 
nel primo tempo con Oliviero 

(36' pt) e Piemonte (45' pt), vie-
ne raggiunta a metà ripresa da 
Lundkvist al 70’ e Rolfo al 73’. La 
Nazionale di calcio femminile 
affrontava in trasferta la rappre-
sentanza svedese nell'ambito 
delle qualificazioni alla fase fina-
le del mondiale. A Goteborg, nel 
Gamla Ullevi Stadium, la squa-
dra di Andrea Soncin per quali-
ficarsi senza passare dai playoff 
avrebbe dovuto vincere e al tem-
po stesso, le danesi dovevano 
perdere con la Serbia.

Qual. mondiali: Azzurre ai
Playoff, Svezia-Italia 2-2
La Nazionale di Andrea Soncin chiude seconda nel girone

Storico successo nel surf per 
l'Italia. Nella notte, Leonardo Fio-
ravanti ha vinto il City El Salvador 
Pro 2026, tappa della World Surf 
League.   

Prima vittoria nel circuito per 
il 28enne romano e prima di sem-
pre anche per i colori azzurri nel 
circuito più prestigioso del surf 
mondiale.  In finale, Fioravanti 
ha superato il numero uno, leader 
della classifica generale, il brasi-
liano Italo Ferreira, con un grande 
punteggio di 8.3, a chiusura di una 
prestazione impeccabile già dalle 
batterie.

"È stata una giornata incredibi-
le, un evento straordinario. Amo 
queste onde e amo El Salvador. Sto 
cercando di non piangere. Il team 
che mi circonda è straordinario. È 
stato un percorso lungo: sono nel 
Championship Tour da nove anni 
e non ho mai smesso di crederci". 
Così eonardo Fioravanti dopo la 
prima vittoria della carriera nel 

World Surf League Championship 
Tour, imponendosi nel Surf City El 
Salvador Pro presented by Corona 
Cero, quinta tappa della stagione 
2026.  Un risultato storico, che 
vale anche il primo trionfo di sem-
pre per l'Italia nel massimo circu-
ito mondiale del surf.

 "Ho sempre saputo di avere il li-
vello per riuscirci, ma vincere una 
gara in questo circuito è dannata-
mente difficile. L'anno scorso ave-
vo raggiunto la finale a Pipe e sono 
andato vicinissimo alla vittoria: è 
stata una grande delusione, ma ho 
continuato a credere in me stesso.  
L'Italia mi segue sempre, anche 
se lì ormai è mezzanotte passata: 
il vostro supporto mi spinge ogni 
giorno a dare qualcosa in più. E 
finalmente ce l'abbiamo fatta", ha 
aggiunto. 

Il prossimo appuntamento è il 
VIVO Rio Pro presented by Corona 
Cero, in programma a Saquarema, 
Rio de Janeiro, dal 19 al 27 giugno.

Storico trionfo: Fioravanti vince 
una tappa della Surf League
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NPL: Marconi-Sydney FC Y. 0-0
Portiere avversario migliore in campo, tante occasioni, zero reti

Marconi: Wade, Burnie, Mli-
naric, Daniel, Kuol, Maya (77' 
Osei), D. Tsekenis, Jesic (83' Win-
dust), Busek (77' Yona), Armson, 
Blair.All: P. Tsekenis

Bossley Park, venerdì 12 giu-
gno – Zaverdinos eroe e salvatore 
della patria per il Sydney FC Aca-
demy, autore di almeno quattro 
interventi spettacolari che nega-
no il gol al Marconi. 

L'undici di Tsekenis sbatte a 
ripetizione contro il muro ospi-
te fin dalle prime battute (Jesic 
al 3', ma il portiere respinge) e il 
copione prosegue per quasi tutti 
i novanta minuti.

Gli juniores del Sydney FC su-
biscono ma non si arrendono. 
Volano i cartellini gialli perché in 
campo c'è battaglia su ogni pal-
lone. Quattro gli ammoniti nelle 
fila del Marconi e arbitro che al 
92' estrae il rosso per Glasson, 
giocatore del Sydney FC.

L'assedio produce molte occa-
sioni ma, alla fine, il risultato a 
occhiali non si schioda. Lo 0-0 
finale premia oltremisura il Sy-
dney FC, mentre il Marconi può 
solo rammaricarsi per aver spre-
cato troppo. Mezzo passo falso 
che però non pregiudica il cam-
mino del club di Bossley Park.

APIA: Kalac, Kambayashi (65' 
Denmead), Kishimoto (53' Sy-
mons), Konestabo (53' Court), Jor-
dan, Kouta, Caspers, Fong, Ortiz 
(84' Gonzalez), Shaw, Farinella (84' 
Alizada). All: F. Parisi

Marcatori: 43' Fong, 47' Ortiz
Macedonia Park, sabato 13 

giugno – L’Apia è capolista solita-
ria e si scrolla di dosso Marconi e 
Sydney Utd. I granata dimostrano 
di essere in ottima forma e la par-
tita di oggi non era facile. Il Wol-
longong si trova in quarta posi-
zione e può contare su una buona 
difesa; non altrettanto si può dire 
del reparto offensivo, piuttosto 
anemico con appena 19 gol in 19 

partite.Gli undici messi in campo 
da mister Parisi concedono qual-
cosa agli avversari nei primi 20 
minuti di gioco ma, con il passa-
re del tempo, la condizione fisica 
e la buona disposizione in cam-
po mettono il Wollongong sotto 
pressione. Proprio allo scadere del 
primo tempo, Fong si ritrova sulla 
testa un pallone che chiede solo di 
essere scaraventato in rete. È l’1-0 
e tutti negli spogliatoi.

L’Apia raddoppia con Ortiz, al 
suo ottavo gol stagionale, un paio 
di minuti dopo il rientro in cam-
po. L’attaccante scaglia un tiro dai 
20 metri che si inarca e supera il 
portiere. Gran bel gol.

NPL: Wollongong-APIA 0-2
L'Apia non sbaglia un colpo, ottima prestazione generale

Gruppo D: impresa Australia, battuta la Turchia 
di Vincenzo Montella, ora sabato contro gli USA
Successo di squadra, a segno Irankunda e Metcalfe. Il portiere Beach Man Of  The Match

BC Place stadium, Vancou-
ver(Canada), domenica 14 giu-
gno - Contro ogni pronostico 
l'Australia di Tony Popovic batte 
la tanto temuta Turchia e mette 
una seria ipoteca sul passaggio al 
prossimo turno. I verde-oro hanno 
messo in pratica il credo dell'alle-
natore: difesa super attenta, cen-
trocampo compatto e importan-
za nel cogliere l'attimo giusto in 
attacco. La Turchia ha sbattuto 
il muso contro il muro eretto da 
Soutter e Circati, Calhanoglu ha 
illuminato la partita con qualche 
bella intuizione e quando la difesa 
aussie veniva perforata ci pensava 
il portiere semi-esordiente Patrick 
Beach a salvare la patria. 

Il resto lo ha fatto il cuore, la 
fisicità', la fame e la determinazio-
ne dei Socceroos, da sempre punto 
forte della Nazionale.

La Turchia ha avuto il grosso 
demerito di aver sottovalutato 
l'avversario, le dichiarazioni della 
vigilia sono state quasi di fastidio. 
Zero rispetto e questo atteggia-
mento alla fine ha favorito l'undi-
ci di Tony Popovic scesi in campo 
con una motivazione in più', se 
mai ce ne fosse bisogno. Si parte e 
al 7' Guler fa partire il primo mis-
sile in direzione Beach, palla alta 
oltre l'incrocio dei pali. Al 17' ri-
sponde Circati con un colpo di te-
sta che termina fuori. Subito dopo 
Kadioglu ci prova da una ventina 
di metri. Al 27' la prima vera gran-
de occasione della Turchia, palla a 
centroarea che Guler pero' spedi-
sce centrale tra le braccia di Beach 
che ringrazia. Pochi secondi dopo 
parte il contropiede verde-oro con 
Irankunda che insegue un pallone 

improbabile, con una prodezza si 
libera di un difensore e con un ra-
soterra batte il portiere. La tattica 
di Popovic raggiunge il suo primo 
scopo, assorbire la pressione av-
versaria e colpire al momento giu-
sto. 1-0 e vantaggio aussie. 

Si riparte e al 30' Beach anco-
ra in tuffo nega il gol a Bardakci. 
Il copione non cambia, anzi si 
accentua. Australia in versione 
semi-catenaccio e Turchia che 
senza forzare troppo prova ad ac-
ciuffare il pari. Al 36' Kokcu non 
trova la partita ed altrettanto fa 
l'ottimo Bos al 39'. Sul finale Iran-
kunda si ripete e con un'azione si-
mile al gol del vantaggio impegna 
il portiere in una parata a terra. 

Montella cala subito l'asso del-
la Juventus Yildiz che al 46' entra 
in campo. Tutta la Turchia ingra-
na una marcia in più' e la difesa 
australiana deve fare gi straordi-
nari. Soutter e Circati non molla-
no di un centimetro, Bos domina 
la sua zona di competenza e Ita-
liano concede poco al nuovo en-
trato. Al 46' para ancora Beach su 
conclusione perentoria di Calha-
noglu. Il muro resiste e c'è' sem-
pre qualcuno che alla fine ci mette 

un piede, una gamba a respingere 
tiri indirizzati a porta. Al 54' il gi-
gante Soutter di testa impegna il 
portiere, occasionissima per lui. 
L'Australia si difende a pieno or-
ganico ma non sta a guardare. 

Al 57' ancora Beach protago-
nista, tiro di Guler (Real Madrid, 
e' bene ricordarlo) e paratona del 
numero uno aussie. Al 75', e dopo 
aver scampato qualche altro peri-
colo, l'Australia raddoppia. Azione 
sulla destra, si impossessa della 
palla Metcalfe che da 22 metri tro-
va l'angolino basso. Il gol fotogra-
fa di che pasta e' fatta l'Australia, 
Grossa forza mentale e determi-
nazione al massimo livello. Non si 
molla di un millimetro. 

Ora la partita della Turchia di-
venta frenetica, l'ondata offensiva 
non si placa, l'Australia barcolla 
ma regge l'urto. La Turchia spreca 
qualcosa ma l'Australia non ha 
rubato niente. Tre punti preziosis-
simi, la strada e' quella giusta che 
porterà' al passaggio del turno. Poi 
si vedrà'. 

Prossimo appuntamento saba-
to alle 5am contro il paese ospi-
tante USA, apparso in gran forma. 
By Guglielmo Credentino
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

VINCE ROMEO 
ROCCO

nato il 18 aprile 1948
deceduto a Sydney (NSW)

i1 6 giugno 2026  
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il rosario sarà recitato mercoledì 
17 giugno 2026 alle ore 17:00 pres-
so la Chiesa Cattolica Our Lady of 
Mt. Carmel, 230 Humphries Road, 
Bonnyrigg NSW 2170. Il funerale 
sarà celebrato giovedì 18 giugno 
2026 alle ore 10:30 nella stessa 
chiesa. 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
al loro dolore e parteciperanno alle 
esequie del caro estinto. I familiari 
ringraziano tutti coloro che parte-
ciperanno al loro dolore e al fune-
rale del caro estinto. 
"Hai concluso il tuo cammino terreno 

il Signore ti accolga nella sua luce."
UNA PREGHIERA

DECESSO

BORTONE
MARCELLO

nato il 7 marzo 1945
deceduto a Sydney (NSW)

i1 9 giugno 2026 
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. Il 
funerale sarà celebrato oggi, martedì 
16 giugno 2026, alle ore 12:30 presso 
la Cappella Mary Mother of Mercy, 
Barnet Avenue, Rookwood NSW.
Le spoglie del caro congiunto ripose-
ranno nel Cimitero Cattolico di Ro-
okwood, St. Christina Grave Lawn, 
Rookwood NSW. 
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale del caro estinto.

“ Hai concluso il tuo 
cammino terreno il Signore 

ti accolga nella sua luce"
ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

DI BELLA BONORA 
CARMELA

nata il 5 luglio 1939
a Piedimonte Etneo (CT- Italia)

deceduta il 14 giugno 2025
a Liverpool NSW 2170

e già residente a Bossley Park
Cara e amata sposa di Bruno (dece-
duto), i figli Danilo, Renato e Renzo 
con le loro famiglie, i nipoti e gli 
amici vicini e lontani, a un anno 
dalla sua scomparsa, la ricorda-
no con dolore e immutato affetto. 
Le spoglie della cara congiunta 
riposano nel cimitero di Pinegro-
ve, Minchinbury NSW. I familiari 
ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.
 "Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 

nell'abbraccio dell'eternità”
ETERNO RIPOSO

DECESSO

CAVALLARO
ANGELINA 

nata il 3 settembre 1929 
deceduta a Camperdown (NSW) 

il 9 giugno 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
La veglia funebre con il rosario 
sarà recitata martedì 16 giugno 
2026 alle ore 18.00 presso la Cap-
pella della Resurrezione di Andrew 
Valerio & Sons Funeral Directors, 
177 First Avenue, Five Dock NSW.
Il funerale sarà celebrato merco-
ledì 17 giugno 2026 alle ore 11.00 
presso la chiesa di All Hallows, 2 
Halley Street, Five Dock NSW. I fa-
miliari ringraziano tutti coloro che 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale della cara estinta.

“Ti affidiamo alle braccia misericor-
diose del Padre Celeste."

RIPOSA IN PACE"

IN MEMORIA

CORTAZZO GRAZIA
nata a Massa Santa Lucia (IT)

il 27 ottobre 1939
deceduta a Croydon (NSW)

il 18 giugno 2025
Cara e amata sposa di Pietro, la 
piangono con profondo dolore e 
immutato affetto il marito, i figli 
Alessandro con la moglie Leanne, 
Giovanna con il marito Michael 
Wuyer, i nipoti Cameron, Tianna 
con il marito Luke, Nicola e Max, 
i fratelli e sorelle, insieme a tutte 
le loro famiglie, parenti ed amici 
vicini e lontani. 
Il funerale è stato celebrato mar-
tedì 24 giugno 2025 alle ore 10.30 
presso la chiesa cattolica St Jose-
ph's, 124-126 Liverpool Road, En-
field. Le spoglie della cara Grazia 
riposano ora nel Rookwood Ca-
tholic Cemetery. 
"Il tuo ricordo vivrà per sempre nei 

cuori di chi ti ha amata."
L'ETERNO RIPOSO



onoranze funebri

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Tel: (02) 9604 9604Our Professional and caring staff are available 24hrs - 7 days a week

Head Office: Shop1/639 The Horsley Drive, Smithfield

Sutherland Shire: 134 Wyralla Road, Miranda

Shop 2, 38-40 Ramsay Road, Five Dock - Ph (02) 9712 6100

www.acolucciofs.com

PROFESSIONAL, EXPERIENCED
& COMPASSIONATE

FUNERAL DIRECTORS

Ph (02) 9604 9604

23Allora! Martedì 16 Giugno

L’Ambasciata d’Italia in Cana-
da piange la scomparsa di Andrea 
Meloni, diplomatico di grande 
esperienza e figura di riferimento 
per le relazioni tra Italia e Cana-
da. La notizia della sua morte ha 
suscitato profonda commozione 
non solo negli ambienti istitu-
zionali e diplomatici, ma anche 
tra le numerose comunità italia-
ne presenti sul territorio canade-
se, che ne ricordano l’impegno, la 
disponibilità e la vicinanza.

Durante il suo mandato come 
Capo Missione a Ottawa, dal 
2010 al 2013, l’Ambasciatore 
Meloni ha svolto un ruolo deter-
minante nel rafforzamento dei 
rapporti bilaterali tra i due Pa-
esi, contribuendo a consolidare 
una collaborazione già storica-
mente solida e favorendo nuove 
opportunità di dialogo in ambito 
politico, economico, culturale e 
commerciale. Profondo conosci-
tore del Canada e sincero amico 
della nazione nordamericana, ha 
saputo interpretare con compe-
tenza e sensibilità il ruolo della 
diplomazia, costruendo relazioni 
fondate sul rispetto reciproco e 
sulla condivisione di valori co-
muni.

Nel messaggio di cordoglio 
diffuso dall’Ambasciata, viene 
sottolineato come Andrea Me-
loni abbia lasciato un’impronta 
significativa nello sviluppo delle 
relazioni italo-canadesi, grazie a 
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una visione lungimirante e a una 
straordinaria capacità di dialogo. 
Il suo contributo è stato parti-
colarmente apprezzato sia dal-
le istituzioni canadesi sia dagli 
esponenti della collettività ita-
liana, che hanno sempre trovato 
in lui un interlocutore attento e 
disponibile.

Accanto alle sue indiscusse 
qualità professionali, l’Amba-
sciatore Meloni era conosciuto 
per le sue spiccate doti umane. 
Eleganza, cortesia, equilibrio 
e profondo senso delle istitu-
zioni hanno caratterizzato una 
carriera diplomatica svolta con 
dedizione e rigore. Chi ha avuto 
l’opportunità di incontrarlo ne 
ricorda la capacità di ascolto, la 
gentilezza nei rapporti personali 
e l’attenzione verso le esigenze 

delle comunità italiane all’estero. 
La sua scomparsa rappresenta 
una grave perdita per la diploma-
zia italiana e per tutti coloro che 
hanno condiviso con lui percorsi 
professionali e umani. Il ricordo 
del suo servizio al Paese, della 
sua integrità morale e del suo 
instancabile impegno a favore 
dell’Italia continuerà a vivere 
nella memoria di colleghi, amici 
e cittadini che hanno avuto il pri-
vilegio di conoscerlo e apprezzar-
ne le qualità. 

Il suo esempio resterà fonte di 
ispirazione per le future genera-
zioni di diplomatici impegnati 
al servizio dello Stato. Numerosi 
messaggi di cordoglio sono giunti 
in queste ore da esponenti politi-
ci, rappresentanti istituzionali e 
membri della comunità italiana.




